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SOHHARIO

PART2 UFFICI.tLE

I.oggi o dooreti : B. dooreto n. 617 col quale viene autoris-
aata l'emissione di mandati d'anticipazione a favore del.
l'economo-cassiere del Ministero delle Finanze per determi-
nate spese - R decreto n. CCCCXC (Parte supplemen-
tare) cite accorda alconsorzio irriguo di Levante (Pavia) la fa-
coltà diriscuotere il contributo dei soci- BR. dooreti dal
n. CCCCLXXXIV al n. CCCCLXXXVI (Parte supplemen-
tare) riflettenti: trasformadani çli patrimonio - Belazione e
B. dooreto sullo scioglimento de¿ Çonsiglio comtenale di
Ceppaloni (Benevento) -- Ministero de 'Interno - Dire-
ziono Generale della Sanità Pubblica: Circolare gi Prefetti
del Regno riguardante l'applicazione della legge stit';; pel-
lagra -- Ministero della Guerra: Ricompense al valor;
militare - Drsposizioni fatte nel personale dipendente -
Circolari -- Ministero di Grasta, Giustizia e dei Culti:
Disposizioni fatte nel personale dipendente - Ministero
dello Poste e dei Telegran : Avoiso - Ministoro del Te-
soro - Direzione Generale del Debito Pubblico: Retti¡îched'intestazione - Direzione Generale del Tesoro: Prexxo del
cambio pei certißcati di pagamento dei dasi doganali d'im-
portasione -Ministero d'Agriooltura, Industria e Com-
moroio - Ispettorato Generale dell'Industria o del Commercio:
Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle earie Borse
del Regno - Concorsi.

PARTE NON UFFICIALE

Senato del 'Regno e Camera dei deputati: Sedute del 9
dicembre - Diario estero - Notizie Varie - Telegrammi
dell' Agensia ßtefani - Bollettino meteorloo - Inser-
stoni.

garte N¶†lciale
LEGGI E DEORETI
Il Numero 017 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :
VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
ItE D'ITALIA

Visto il testo unico di leggo per l'amministrazione del
patrimonio e per la contabilità generale dello Stato ap-

provato col R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2010, ed il
regolamento relativo approvato coll'altro R. doeroto 4

maggio 1885, n. 3074 ;

Visti i Itít. decreti 20 novembre 1800, n. 51 J, e 20

maggio 1898, n. 206 ;
Sontito il Consiglio dei Ministri:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per il Tesoro, interim dello Finanze ;

Abbiamo decretato o decretiamo :

i favoro dell' oconomo cassiero (del 31inistero delle

Finanzo potranno emottersi mandati di anticipazione:
J. por le minuto speso d'utilcio, tanto sul capitolo

gonorale (181 Ministero, quanto su quelli speciali delle
varie amministraz pni centrali;

2. per le speso canah ,

3. per lo spese di cui a regolamento appiosato col

R. decreto 13 marzo 1892, n. Ig; concernenti i lavori
in economia per la manutenziono ordingia e straordi-

naria del palazzo delle Finanzo, comprese .le mercedi

agli operai da pagarsi settimanalmento, ed, ill esecu-

zione dell'articolo 2 della logge 3 luglio 1902, n, 2 ,

le relative indennità di residenza in Roma;
4. sui capitoli destinati esclusivamonto ai sussidi,

pel pagamento dei sussidi avonti carattero d'urgonza;
5. pure pel pagamento dei sussidi urgenti, a carico

di capitoli di carattore promiscuo, nel quale caso pero
su ciascun mandato sarà sempre indicato che lo anti-

cipazioni dovranno erogarsi osclusivamente pel paga-
mento di sussidî ;

6. per le minuto speso e provviste in econom¡a
occorrenti per il magazzino centrale dei bollettari del

Lotto e per l'annessovi laboratorio di collaudo ;

7. per le mercedi al personalo operaio a ldetto al

laboratorio di cui al numero procedento ;
8. poi premi e per lo spese per la scoporta o la
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repressione del contrabbando, nei casi di assoluta ur-
genza;

9. per il pagamento, sui vari capitoli, dello inden-
nità di missione agli impiegati del Miitistero, osservata,
pei capitoli di carattere promiscuo, la norma di limi-
tare, con espressa avvertenza sui mandati, alle sole in-
dennità predette, la erogazione delle somme anticipate

10. per le spese, sui vari capitoli, che a sensi degl
articoli 126 e 127 del regolamento di contabilità deb-
bono farsi in economia.

Art. 2.
Le anticipazioni per il pagamento delle spese di cui

al n. 3 del precedente articolo, saranno concesse nei
limiti stabiliti dall'articolo 14 del regolamento appro-
vato col R. decreto 13 marzo 1892, n. 107, e quelle per
le speso indicate ai nu. 2, 7 o 10, saranno regolate se-

condo i bisogni nella misura necessaria per la gestione
di un bimestre.
Le altre anticipazioni saranno regolate in modo che

ciascun mandato non superi:
le L. 1000 per le spese di cui al n. 4 dell'arti-

colo 1 ;

le L. 500 por le spose di cui al n. I dell'articolo 1°,
da pagarsi sul capitolo proprio del Ministoro e per quelle
diculainn.NoD;

lo L. 300 per le speso di cui al n. 5;
le L. 200 por le speso di cui al n. 6 ;
lo L. 100 per le spese di cui al n. I dell'articolo 1,

da soddisfarsi coi fondi dei capitoli speciali delle varie
i Amministrazioni centrali.

Art. 3.
Non si farà luogo all'emissione di nuovi mandati di

anticipazione per lo stesso titolo, se non sia giustificata
l'erogazione totale o parziale delle somme precedente-
mente concesse e per l'importo delle spese effettivamente

Il Numero CCCCXC (Parte supplementare) della Raccolta

ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liaziono
RE D'ITALIA

Veduta la domanda del Consorzio irriguo detto di
Levante, in comune di Zeme, in provincia di Patia, per
ottenere la facoltà di riscuotere con i privilegi e nelle
forme fiscali il contributo dei soci;
Visto l'atto di costituzione del Consorzio in data

17 novembre 1902 a rogito Luigi Signorelli, R. notaio
in Candia;
Visto lo statuto e gli altri atti relativi;
Veduta la deliberazione dell'assemblea generale dei

soci del 18 agosto 1904, con cui sono accettate lo modi-
ficazioni allo statuto suggerito dal Nostro Ministro per
l'Agricoltura, Industria e Commercio;
Vista la legge 29 maggio 1873, n. 1387 (serie 2a
Sulla proposta del Nostro Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Al Consorzio irriguo di Levante, in comune di Zeme,
provincia di Pavia, ò accordata la facoltà di riscuotere
con i privilegi e nelle forme fiscali il contributo dei

soci.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Racconigi, addì 11 settembre 1904.
VITTORIO EMANUELE

ItAVA
Visto, Il Guardasigilli : RONCHETTL

sostenute.
A tal fine la contabilità delle spese fatte coi fondi di

anticipazione saranno dall'economo presentate mensil-
mente ed, occorrendo, anche a periodi più brevi.

Art. 4.

Il pagamento delle spese coi fondi di anticipazione
sarà sempre limitato ai casi di assoluta necessità ed ur-

genza, pei quali non sia possibile di provvedere con man-
dati diretti a favore dei creditori.

Art. 5.
In quanto non sia provveduto col presente decreto,

saranno osservate le norme stabilite dal R. decreto 2ß
novembre 1896, n. 513.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Racconigi, addì 5 ottobre 1904.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.
L. LuzzaTTI.

Visto, il Guardasigilli: RONCHETTL

La Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene i seguenti RR. decreti :
Sulla proposta del Ministro dell'Interno :

N. CCCCLXXXIV (Dato a Racconigi, il 26 settem-
bre 1904), col quale si trasforma il fine del patri-
monio del Monte frumentario detto del Riparo, esi-
stento in comune di Cassino, destinandone le rendite

a favoro dell'Ospedale civile dello stesso comune.

N. CCCCLXXXV (Dato a Racconigi, il 10 ottobre 1904),
con cui si trasforma il fine del Monte frumentario
di Sant'Angelo Fasanella, destinandone il patrimo-
nio allo scopo indicato nella lettera f) dell'arti-
colo 55 della legge 17 luglio 1890 con preferenza,
nolla distribuzione dei sussidî, agli agricoltori po-
vori. Con lo stesso decreto si concentra altresì la

nuova istituzione elemosiniera nella Congregazione
di carità di Sant'Angelo Fasanella.

N. CCCCLXXXVI (Dato a Racconigi, il 16 ottobre 1904),
con cui si trasforma il fine del Monto dei pegni di
Limatola (Benevento) destinandone il patrimönio
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alla fondazione di una Cassa di prostanze, o col

quale si approva altrosì lo statuto organico pel go-
vorno del nuovo ento.

Relar.ione di S. E. il Ministro Segretario di Stato
per gli Agari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri, a S. M. il Re, in udienza
del 13 ottobre 1904, sul decreto che scioglie il Con-
siglio comunale di Ceppaloni (Benevento).

SIRE !

Da un'inchiesta testo eseguita sono risultato gravi irregolarità
nell'Amministrazione comunale di Ceppaloni.
Mancano il giornale di cassa ed i registri contabili, o l'ufficio

di segreteria trovasi nel massimo disordine.
Al tesoriero non si consegnano i titoli per la riscossione delle

rendite patrimoniali, e, verificatesi opposizioni per l'esazione di

canoni, l'Amministraziono non si à curata di provvedere all'ac-

certamento ed alla rinnovazione dei titoli.
Ancora non si è proceduto alla compilazione dei ruoli dello

tasse di famiglia, sugli esercizî e rivendite e sulle vetture pel
corrente osercizio, quantunque non vi siano altre entrato da effet-
tuare e si succedono gli atti giudiziali per mancati pagamenti;
il segretario comunale non versa i diritti di stato civile e di se-

greteria; non si omettono mandati per i pagamenti pei quali si
sono già accumulate tanto carte contabili da regolarizzare per
oltre 10 mila lire.
Inoltre tutti i servizi pubblici sono trascurati, l'illuminazione o

sosposa dall'appaltatore perchè non pagato dal comune, che ha
chiamato in giudizio; lo spazzamento à abbandonato; la viabilità,
od i locali scolastici in condizioni deplorevoli, il servizio farma-
ceutico irregolare.
Il dissidio fra Sindaco e segretario aggiunge difficoltà al fun-

zionamento dell'Amministrazione e contro il Sindaco è in corso

un procedimento penale per aver rilasciato con autorità una h-
cenza provvisoria a un esercente caduto in contravvenzione.
Per rimediare a tutti questi disordini o sistemare i pubblici

servizi, ossendo riusciti infruttuosi gli cccitamenti della Prefct-
tura, si ronde indispensabile lo scioglimento dol Consiglio comu-

nale di Ceppaloni ed a cið provvede lo schema di decreto cho ho
l'onoro di sottoporre all'Augusta firma di V. M.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
por gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico dolla logge

comunalo e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-

gio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Ceppaloni, in provincia di

Benevento, ò sciolto.
Art. 2.

Il signor dott. Enrico Del Vecchio (1) è nominato

(!) Con R. decreto 24 novembre 1904 è stato nominato R. Com-
missario per il Comune di Coppaloni il sig. dott. Isidoro Benci-
venga-Barbaro, Segretario di Prefettura, in sostituzione del dot-
tor Enrico Del Vecchio, che per causa di malattia non ha potuto
assumero l'uflicio.

Commissario straordinario per l'Amministrazione prov-
visoria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo

Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell' eseca-

zione del presente decreto.
Dato a Racconigi, addi 13 ottobre 1904.

VITTORIO EMANUELE,

ÛIOLITTI.

MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione Generale della Sanità Pubblica

Circolare ai signori Prefetti sulla importazione,
sulla circolazione e sul consumo del granoturco
in conformitte alla /egge sulla pellagra.

Con mio decreto in data odierna, del quale trasmetto allo

SS. LL alcuni ese oplari, vengono impartite speciali disposizioni
in ordine alla vigilanza da spiogarsi sulla importazione, sulla
circolazione e sul consumo del granturco, a' termini della leggo
e del regolamento per la prevonzione e la cura della pellagra.
L'articolo l° del decreto designa (sulla soorta dei dati statistici

raccolti) le provincio nelle quali a cura delle SS. LL. el uditi i

Consigli provinc.tali di sanità, dovra compilarsi l'elenco dei periti
di cui tratta l'articolo 5 dello stesso regolamento. Nessun titolo o

diritto deriverà dall'inclusione in tali elenchi, che però avranno
una singolaro importanza, in quanto varranno a rende e più fa-
cile e sicura la scelta dei periti. Essi devono quindi venire ap-
prontati con la maggiore circospezione, tenendo ben presenti lo
esigenze e le difficoltà del servizio cui si collegano.
Spetta infatti ai periti di compiero il primo sommario esame

dei carichi di granturco provenienti dall' estero, o dal loro gia
dizio, sebbene non sia inappellabile, manifestamento deriveranno

notevolissime conseguente, sia noi rapporti sanitari che in quelli
commerciali.

Per ciò le persone compreso nell'elenco devono offrire ogni de-

siderabilo garanzia per le loro cogmzioni in materia d'igione, di
chimica, di scienze naturali ed agrario, o ad un tempo non de-

vono rivestire uffici od esercitaro professiont incompatibilt con le

funzioni di perito.
Alcune incompatibilità sono espressamente indicate nel regola-

mento; altro s'intuiscono scorrendo lo dispositioni che discipli-
nano le vario perizio.
Devosi, ad esempio, escludore che il primo esame sommario

venga aflidato a coloro che in altra sede e con altra vt ste p>
trebbero poi chiamarsi a dare nuovainente il loro giudizio.
Altro causo ancora di incompatibilità possono sussistere, ed è

dovero dello SS. LL. di tenerno il debito conto, data la libertà cli

appretzamonto loro concessa, essendo che l'inscrizione nell'elenco co-

stituisec un provvedimento di carattere discrezionale

E ad un complesso di condizioni positive o negativo che dovesi

adunque avere riguardo a fin che il responso dei periti risulti
veramento autorevole per competenza ed imparzialita, o ne divenga
più probabile l'accettazione da parte degli interessati, o la conferma
negli ulteriori stadi della procedura di verifica e di controllo.
Possibilmente no¿li elenchi figuraranno persono appartenenti a

tutte le localita della rispettiva provincia nelle quali si verifichi
una notevole importazione di granturco, a fin che, in caso di biso-

gno, la designazione dei periti si effettui col maggior risparmio
di tempo e di spo-c.
L'articolo 6 del regolamento ammetto che allo verifiche si pro-

ceda da uno o più periti, lasciando alle SS. LL. di fissarne il nu
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mero: ad ogni modo, converra che questo sia sempre dispari per
evitare il più possibile ogni incertezza nel giudizio.

***
A termini degli articoli 11 e 12 del regolamento, o su domanda

dagli interessati o di ufficio, pub tener dietro all'esame sommario
la perizia ad opera di un laboratorio municipale d'igione, di una
stazione agraria o di altri laboratort, e di questa perizia, giusta
l'articolo 14 del regolamento, si può chiedere la revisione, da ese-
guirst nei laboratort della Sanità pubblica o in altri da indicarsi
da questo Ministero.
A oib ho provveduto can l'artioolo 2 dell'unito decreto, desi-

gnando, sull'avviso del Ministero d'Agricoltura, i laboratorî com-
petenti, a seconda delle varie parti del Regno, per l'espletamento
delle periaie di secando grado, ed ai quali, di conseguenza, non
dovranno mai invaarsi camptom di granturco per lo prime pe-
rizie.

Con l'unito mio decreto ho pure approvato (in adempimento del-
l'articolo 53 del regolamento) le istropioni circa i modi migliori
per riconosoere i guasti e le alterazioni del granturoo. Ho la per-
anasione che le medesime, nella forma in cui sono redatte, riesci-
ranno di notevole giovamento, o quindi raccomando alle SS. LL.

di difonderle con ogni mezzo, a fin che giungano a conoscenza

di quanti hanno l'obbligo d'impedire che all'uso alimentare del-

I'uomo servano mostan2e nooive alla saluto.

***
Del grantarco e delle farina di granturco nocivi nei riguardi

dell'alimentazione dell'uomo, à consentita l'introduzione e la cir-

colazione nel Regno, purchð vengano impiegati per la fabbrica-
z.one di feople non alimentari, per la distillazione di spiriti, od
iaûne por l'alimentazione del bestiame. Ove occorra, non viene

neppure impedita la maoinazione del detto granturco.
Va porb tenuto presente che, astrazione fatta dalle altre ga-

ranzie da osservarsi nei singoli casi, b. di stretto obbligo, in via

anoluta, la donaturazione delle farine di granturco guaste od im-
perfette provenienti dall'estero od ottenute con la maoinaziono, nel
Regno, di grantarco gnasto od imperfetto. Torna tanto più neces-
aaria l'osservanza di questa prescrizione in quanto 6 risaputo come
già nel commercio delle farine che in quello dei cereali possono
verificarsi fraudolenti infrazioni alla legge.
Speciali didicoltå sorgono volendo denaturare granturco o suoi

darivati guasti per destinarli all'alimentazione del bestiame. Gia
un a tale utilizza>i>ne non b sempre consigliabile; essendo noti
per vecchie esperienze i danni che al bestiame possono arrocare i

mangimi ammuffiti. In ogni modo, quando pure la si ritenga am-
missibile, per non essere molto (difl'uso il guasto del granturco o

d alle sue farine, non tutti i siste ni di denaturazione possono adot-
tarsi.
Non si puð in tesi gate ale fissira quale sia preferibile; ma

ml decidere in propos,t> Litogna teter conto di una quantita di
elementi var:abili di caso ia caso. Tali sono, ad esempio, a pre-
scindere dalla diversa ca ura del prodotto (grano o farina), la
diversa quantita (piccole o grandi masse) ed il diverso grado
di alterazione, le varie condizioni degli ambienti di deposito, e le

natevoli differenze che, a seconda delle vario località, possono ri-
acontrarsi nel costo dei denaturanti.
Ciò promesso, e premesso altresi che in ogni caso il processo di

danaturazione deve apportare al granturco od allo farino una mo-

dificazione omogenea, permanente e facilmente riconoscibile, si ri-
metto al criterio delle autorità competenti la scelta di volta in
volta tra i molti mezzi pratici disponibili.
Possono, per esempio, essere utilizzati nella denaturazione nu.

merosi e svariati residui industriali, come quelli delle fabbriche
di zucchero (melassa), di amidi e fecola, non che iresidui dei ca-
seiflei, delle tripperie e delle fabbriego di conserve alimentari.
Tutti questi residui, mescolati coi prodotti da denaturare, pos-

sono formre un discreto alimento per il bestiame, ciò che valo

pure per i rosidui-doi mulini e per i numerosi e svariati ¡ianelli
alimentari, macinati specialmente por la alimentazione degli;ani-
mall da ingrasso e da cortile.
Buoni risultatt ha dato la donaturazione .dol 'granturoo guasto

mediante l'aggiunta del 5 Og0 di oleina, o del 5 Og0 di morehia di
olio, pia il 2 Ot0 di polvere di sansa o di pula di leguminose od
alquanto sale pastorizio. Va notato ohe per ragioni di prhizo ed
anche perchè di odore più ripugnante all'uomo, l'oleine com.mer-
cialo è preferibile alla morchia.
Possono infine valore come denaturanti la polverp di carbone e

i rimasugli di paglia o fieno, o tinture coloranti come i rossi di
anilina innocui, il succo di fiori di sambuco, ecc.

Tra le materie coloranti più efBoaci ed economiche à il violetto
di Hoffman, di cui bastano due grammi sciolti in trecento centi-
metri cubici di acqua per cento chilogrammi di farine o di

grano.
La soluzione si prepara a parte ; indi con una pompa irrorg-

trice a nebbia, o con un polverizzatore si pparge sul grantaroo o

nulle farine, mescolandoli continuamente. I ohiochi restano gprez-
zati in violetto; la colorazione non si puð togliere con loyaggi, o
con altri poco costosi trattamenti; e la farina ottenuta del grow-
turco così colorato dà una polenta di coloro scuro assai marcatp.
È superfluo l'avvertire che, ogni qualvolta la donaturazione si

compia mediante liquidi, non devesi determinare nella maapa del
prodotto un grado eccessivo di umidità, obo la esporrebbe ad una

definitiva putrefazione.
***

Ho così chiarito e sviluppate, in quanto potova ancora occorrere,
le disposizioni del regolamento del 5 novembro 1903, n. 451, ed gro
completate le istruzioni già impartito con la circolpre dell' S feþ-
Lraio prossimo passato n. 20,300-16, rendendo viopiû agevolo o

sicura l'osservanza della legge per la provenzione e la cura ylella

pellagra. Ancora una volta io invito le SS. LL. ad ocepparsene
con la maggiore solerzia a fin che (come à mio vivo dêsiderio) al
più presto si colgano tutti quei benefioî che dalla legge stessa si

attendono.

. Di tutto le prescrizioni devesi con uguale diligenza carare
l'esatto adempimento, e, senza ripotero qui 16 raccomandazioni
fatte in precolenza, solo rammento che somma importanza hanno
le denunzio dei casi di pellagra, rese obbligatorio per i medici
curanti dagli articoli 7 della legge e 22 del regolamento.
Ho avuto campo di rilevare dai prospetti statistici monsilmente

inviati a questo Ministero che le stesse non vengono oseguïte como
dovrebbesi, e quindi esorto le SS. LL. a provvodere perchò la in-
giustificabile omissione abbia tosto a cessare.

L'articolo 7 della legge del 21 luglio 1902, n. 427, a coordinato

agli articoli 45 e 47 della legge sulla sanità pubblica del 22 di-
cembre 1838, n. 5849, ed i medici che mancassero al loro dovere
vanno senz'altro deferiti all'autorità giudiziaria per l'applicazione
delle penalità predisposte per tali omissioni.
Gradirò di avere un cenno di ricevuta.

Il Ministro
GIOLITTI.

IL MINISTRO
SEGRETARIO Dr STATO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Presidente del Consiglio dei Ministri

Ve luta la logge del 21 luglio 1902, n. 427, relatiYa alla pre-
vonzione cd alla cura della pellagra;
Veduti gli articoli 5, 14 e 53 del regolamento per l'esecuzione

della legge stessa, approvato con R. decreto del 5 novembre 1903,
n. 451;
Sentito il Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio;

Decreta a

Art. 1.
Per le operazioni di verifica delle partite di granturco e dei



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 5869

derivati del granturco provenienti dall'estero appositi elenchi di

periti saranno compilati nello provincie seguanti:
1° Ancona -- 2° Bari - 3° Catania - 4° Caserta - 5° Chieti
- 6° Forli - 70 Genova - 80 Lecco - 03 Livorno - 10° hies-

sina - l l* Napoli - 12° Palermo - 13° Ravenna - 14° Reggso
Calabria - 15° Roma - 16° Salerno - 17e Torino -- 18° Udino
- 10° Venezia.

Gli olenchi saranno compilati nel termino di due mesi dalla
data del presento decreto a cura dei signori Prefetti, uditi i Con-
sigli provinciali di Sanità, ed in conformità di quanto altro di-

spone l'art. 5 del predetto regolamento.
Art. 2.

A termini ed agli effetti dell'art. 14 del regolamento stesso lo

definitive revisioni delle perizie delle partite di granturco o dei

suoi derivati provenienti dall'estero dovranno eseguirsi nei labo-

ratorî qui appresso indicati:
1. Laboratorio di chimica della R. Scuola superiore di agri-

coltura in Milano per le provincie della Liguria, del Piomonto e

della Lombardia.
2. Laboratorio chimico della R. Scuola di viticoltura ed eno-

logia di Conegliano per le provincie del Veneto.

3. Laboratorio di chimica agraria annesso al R. Istituto agrario
sperimentale in Perugia per le provincie dell'Ernilia, delle Marche,
dell'Ábruzzo o Molise e per l'Umbria.

4. Laboratorio di chimica agraria annesso alla R. Scuola agra-
ria di Pisa per le provincie della Toscana e della Sardegna.

5. Laboratorio di chimica agraria annesso alla R. Scuola su-

periore di agricoltura in Portici per le provincie dello Paglio,
della Campania, delle Calabrie e per la Basilicata.

6. Laboratori della sanità pubbl ca in Roma per il Lazio o

per le provincie della Sicilia.

Art. 3.

Sono approvate le unito istruzioni circa i modi per riconoscero

il grado e l'intentità delle alterazioni del granturco in quanto
questo possa riuscire nocivo, e se ne debba quindi vietaro il con-
sumo por l'alimentazione dell'uomo.

Dato a Roma, addi 6 dicembro 1904.

Il Ministro
GlOLITTl.

Istruzioni circa i modi per riconoscere il grado e P inteusità

delle alterazioni del granturco in quanto questo possa rin-

scire nocivo.

Nel procedere a verifiche, esami o perizie di carichi o di par-
tite di granturco, agli effetti della legge 21 luglio 1902, n. 427 e

del regolamento 5 novembre 1903, n. 451 per la provenzione e la

cura della pellagra, si terranno presenti i caratteri qui appresso
indicati:

Caratteri organolettici.
1. Il granturco, per essere ritenuto sano, a qualunque va-

rietà appartenga, deve avere un coloro splendente, deve possedere
il leggero odore caratteristico dei farinacei ed il saporo, pure ca-

ratteristico di essi, leggermente dolce.
2. Si riterra percib guasto quel granturco che all'esterno pre-

senti caratteri spiccati di ammuffimento o di altra alterazione

qualsiasi, che si palesi a prima vista, astrazion fatta dalla sem-

plice rottura delle cariossidi.
3. Si riterra sospetto quel granturco che, anche in grado

leggero, tramandi odore di muffa, o quell'olcre speciale del gran-
turco avariato, che si associa sempre al sapore acre, specialmente
amaro, del cereale.

4. Per il granturco che riunisca in grado sufficiente i carat-
teri di maturazione, essiccazione e buona conservazione, non po-
trà tollerarsi una quantità di cariossidi guaste superiore al 5 •/o
salvo sempre il risultato delle indagini chimiche, biologiche o

tossicologiche che i periti ritenessero necessarie.

Il conteggio dovrà farsi por più continaia, prolevandono ciascuna
da un campione diverso, o nel conteggia lo cariossidi rotte sa-

ranno computate como intiere.

Caratteri chimici.

1. Il grantarco si riterrà nocivo se conterrà una quantità di
cenore superiore al 4 ¾.

2. Il granturco sarà da ritenersi nocivo qualora gli estratti
maidici diano, a mezzo del cloraro ferrico, un'evidento reazione

fenolica, indicante lo sviluppo di ifomiceti più particolarmento pe-
ricolosi.

Caratteri biologici.
Un buon granturco devo dare un'alta percentuale di germina-

zione, ritenendosi tale quella dell' 80 e più por cento. Va però no-
tato che questa prova non può farsi se il cereale sia stato prima
essiccato rapidamente e ad alta temperatttt•a.

Caratteri tossicologici.
Si riterrà nocivo il granturco qualora gli estratti del medesimo,

inoculati ad animali sensibili ai veleni maidici, producano feno-
meni tossici.

AVVERTENZA.

Le indagini sui caratteri chimiei, biologici e tossicologici, si ef-
fettueranno sul campione del granturco da esaminare, senza sce-

verare lo cariossidi guasto dalle sano.

Visto:
Il Mznistro dell' Interno

GIOLITTL

MINISTERO DELLA GUERRA

Ricompense al valor militare.
Medaglia d'argento

Determinazione Ministeriale approvata da S. M. il Ro
in udienza del 1° dicembre 1904 :

Porcilo Giosanni, carabiniero legione Torino, n. 12180-10 ma-

tricola.

Tentava animosamente, da solo, di penetrare in una stanza

della propria caserma ovo un compagno, improvvisamento im-
pazzito, crasi asterragliato dopo aver commesso un eccidio; e
benchè ferito da un colpo di moschetto al ginocchio, volova
rinnovare il tentativo, desistendo solo per ordine dei supo-
riori. -· Bordighera (Porto Maurizio), 21 giugno 1901.

Gola Giovanni, id. id. Torino, n. 2893-70 id.

Nella predetta circostanza, rimasto ferito da un colpo a mi-
traglia, mentre, salito con altri militari sul tetto della ca-

S€rma, faceva fuoco da un'apertura sul forsennato, appena ria-
vutosi dal colpo riprendeva imperterrito a sparare.

Sgobba Pietro, capo guardia municipale di Castellana.

Insegul ed affrontð animosamente un malfattoro armato,
impegnando con osso flora colluttazione e, quantunque atter-
rato e ferito gravemento, con uno sforzo supremo riusciva,
con l'altrui aiuto, a disarmare e trarro in arrosto il ribello.
- Castellana (Bari), 9 luglio 1901.

Failla Vito. carabiniero legione Palermo, n. 14414-59 matricola --
Liistro Giuseppo, id. id. Palermo, n. 15941-50 id.

Inseguirono ed affrontarono animosamente un pericoloso
malfattore che, spalleggiato da alcuni congiunti, erasi posto
in aperta ribellione; feriti da falce e da colpi di pietra nella
fiera lotta seguitane, resistettero con grande energia, fincha,
viemi ad essere sopraffatti, dovettero far fuoco uccidendo due

dei ribelli. - Bronte (Catania), 19 luglio 1904.

Parretta Francesco. guardia di finanza circolo di Napoli esterno,
n. 7692 id.

Benehð poco esperto nel nuoto, gettavasi in mare per trat-

tenere o salvare un malfattore poco prima arrostato, o poiche
questi preferiva la morto all'arresto, impegnð nell'acgua una
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fiera lotta da cui usci salvo solo per l'altrui aiuto. -- Napoli,
20 agosto 1904.

Cucuzza Liborio, guardia di città, compagnia di Milano.
Inseguì ed affrontð animosamente, da solo, tre malfattori

impegnando con essi fiera lotta, nella quale riporth ferita per
cui dopo qualche giorno cessava di vivere. - Corsico (Mi-
lano), 24 agosto 1904.

Ariattä Francesco, brigadiere legione carabiniere Milano, n. 638-24
matricola.
Insieme ad un dipendente, affrontò animosamento due mal-

fattori, e quantunque mortalmente ferito, lottð a lungo con

uno di essi, trascinandosi poi, con un supremo sforzo, a por-
tar aiuto al dipendente, prossimo ad esser sopraffatto - Fer-

rera Erbognone (Pgvla), l° settembre 1904.

Tambani Libero, carabiniere id. Milano, n. 8430-44 id.
Nella predetta circostanza, lottò a lungo animosamente con

uno dei ribelli, riuseendo, solo dopo molti stenti, a finirlo con
l'aiuto del proprio superiore.

Medaglia di bronzo.
Alonzo notaio Francesco, delegato di pubblica sicurezza.

In occasione di gravi tumulti popolari si distinse per san-
gue freddo, energia e coraggio nel frenare, con solo pochi di-
pendenti, gli eccessi della folla, fino all'arrivo di rinforzi. --

Roncilione (Roma), 18 gennaio 1904.

Carpanelli Angelo, maresciallo legione carabinieri Roma.
Nella predetta circostanza, si distinse esso pure per sangue

freddo, energia e coraggio, rimanendo anche leggermente fe-
rito nella lotta.

Ruggeri Damiano, delegato di pubblica sicurezza.
Si d stinsa per prudenza, energia e coraggio nell'opporsi ad

uria folla di persone male intenzionate, che avevano preso ad

inveire contro alcuni automobilisti. -- Campi Bisenzio (Fi-
ronze), 20 giugno 1904.

Ligics ignazio, guardia scelta di finanza circolo di Sondrio, n. 3338

matricola.
Di notte, in alta montagna, con un solo compagno, affronto

animosamente cinque contrabbandieri armati, impegnando con
eisi conflitto a fuoco e riuscendo con intelligenti mosse, a

metter'i in fuga e far loro abbandonare il carico. - Villa di

Chiavenna (Sondrio) 20 giugno 1904.

Ciacci Martine, guardia di finanza id., Sondrio, n. 7685 id.
Nella pi eletta circostanza coadiuvo animosamente il proprio

suçeriole, sasionendo il conflitto a fuoco coi contrabbandieri.

Tassoni cav, Giulio, colonnello comandante 4 bersaglieri.
Diresse con avvedutezra, energia e coraggio, le operazioni

per la cittara di un caraLiniere impazzito che dopo aver com-
piuto un ecaidi), erasi asserragliato in alcune stanze della

propria caserma, donde faceva fuoco sui militari accorsi per
arrestarlo. - Bordighera (Porto Maurizio), 22 giugno 1904.

Ciucci Carmina, guardia di città, compagnia di Roma.
Quantunque vestito in borghese, accorse in un'osteria ovo

erasi accesa una rissa, ed affronto animosamente uno dei ris-

senti, armato di coltello, e del quale non pota aver ragione
se non facendo uso della pistola. - Roma, 22 giugno 1904.

Montanaro Vito, sergente reggimento cavalleggeri di Monferrato,
n. 3003-3 matricola.

Insegui animosamente un malfattore per trarlo in arresto

e, benchè fatto segno ad un colpo di rivoltella, non desistette

dal suo proposito so non quando ebbe perdute le traccie del

faggitivo. - Aversa (Caserta), 31 luglio 1904.•

Baldi Mattia, caporale volontario di un anno 11 bersaglieri, nu-
mero 13716-86, id.

Accorso animosamente a separare due rissanti affrontó e

dopo lunga e pericolosa lotta riuscì a disarmare, con l'altrui
aiuto, ed a trarre in arresto uno dei contendenti che aveva

già mortalmente ferito l'avversario. - Peveragno (Cuneo), 14

agosto 1904.

Pizj J'rancosco, soldato allievo musicante 94 fantgia, n. 10988-10 id.
Affrontð animosamento un pregiudicato, chè ugriaco oà ai-

mato di àoltello, disturbava la pubblica quieto, riuseendo, dopo
lunga lotta e con l'altrui aiuto, a trarlo in arresto. - Ca:-
tanzaro, 18 settembre 1904.
Con determinazione Ministeriale del 1° dicembre 1904:

Encomio solenne.

Ghigo Abele, tenente legione carabinieri Torino - Taronghi Ohe-
rubino, ij. 4 bersaglieri - Galassini Roberto, id.'fid. -i-
Bonnet Carlo, sottotenente legione carabinieri Torino.
Si distinsero per calma, avvedutezza e coraggio nello ope-

razioni per la cattura di un carabiniere che, subitamente im-
pazzito, dopo aver compiuto un eccidio, erasi asserragliato in
alcune stanze della propria caserma, donde faceva foooo sai
militari accorsi per arrestarlo. - Bordighera (Porto Mauri-
zio), 21-22 giugno 1904.

Campari Ugo, brigadiere id. id. Torino -- Tortora Armando, sor-
gente 4 bersaglieri, n. 6751-83 di matricola - ÀÈstö Šul
glielmo, caporale maggiore 4 id., n. 7291-68 id. -- Muipetta
Michele, id. 4 id., n. 15170-85 id. - Araldi Giuseppe, sol-
dato 4 id.. n. 10181-61 .id.
Nella predetta circostanza coadiuvarono coraggiosamento ed

efficacemente i loro superiori.
Imalaia Carmelo, furiere reggimento cavalleggeri di Monferrato,

n. 816-21 id. - Marsano Riccardo, id. id. id. di Monferrato,
n. 5774-36 id. - Rossi Nicola, id. id. id. di Monferrato,
n. 5504-21 id. - Giardina Samuele, id. id. id. di Monferrato,
n. 1688-20 id.

Affrontarono ed inseguirono animosamento un mallattoro
armato di rivoltella, per trarlo in arresto. - Aversa (Ca-
serta), 31 luglio 1904.

Capellaro Angelo, tenenle contabile 59 fanteria.
Affrontò animosamente un forsennato che armatosi di col-

tello, tentava evadere dall'ospedale, riuscendo col suo conte-

gno energico a farsi consegnare l'arma. - Varese (Como), 2
agosto 1904.

Gironda Giuseppe, sergente 46 fanteria, n. 77-81 matricola.
Intervenuto a sedare una rissa, affrontð o trasso in arrosto

uno dei rissanti armato di rivoltella. - Porto Empodoclo
(Girgenti), 7 agosto 1904.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
UFFICIALI IN SERVIZIO ATTIVO PimwANENTE.

Stato maggiore generale.
Con R. decreto del 17 novembre 1904:

Albonico cav. Luigi, maggiore generale comandante brigata
Marche, collocato a riposo a sua domanda, per anzianità di
servizio o per età, dal 1° dicembre 1904 ed inscritto nella

riserva.

Con R. decreto del 24 novembre 1904:
Costa Rochis cav. Carlo, maggiore generale comandante brigata

Bologna, collocato in posizione ausiliaria, a sua domanda,
con decorrenza per gli assegni dal 1° dicembre 1904.

Corpo di stato maggiore.
Con R. decreto del 13 ottobre 1904 :

Vialardi Di Verone Vittorio, capitano reggimento cavalleggeri di
Roma, trasferito nel corpo di stato maggiore.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 23 ottobre 1904:

Prestinari cav. Marcello, colonnello comandante 45 fanteria,
collocato a riposo per anzianità di servizio o per età, ed in-
scritto nella riserva.
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Con R. decreto del 28 ottobre 1901:

Dotto de Dauli Carlo, tenente in aspettativa, richiamato in ser-

vizio dal 29 settembre 1904.
Con R. decreto del 4 novembre 1904:

Mandrile cav. Carlo, colonnello comandante 81 fanteria - Filosa

cav. Vincenzo, id. id. 6 id., collocati in posizione ausiliaria,
per ragione di ota, con decorrenza per gli assegni dal 16 no-
vembre 1904.

De Marinis Federico, capitano 71 fanteria, collocato in aspettativa
speciale.

Palatta Pietro, id. in aspettatisa speciale, richiamato in servizio

dal 2 novembro 1904

Cremona Michelo, id. id. id., l aspettativa anzidotta ð proro-

gata.
Corsi Giuseppe, id. id per infermith temporario non provenienti

dal servizio, id. Id. id.
Rusconi Giuseppe, tenente id. id. id ,

id. id. id.

Bastori Pietro - Russo Tommaso, tenenti in aspettativa, richia-

mati in servizio.

Con R. decreto del 7 novembre 1904:

Tazzoli Aristido, capitano 28 fanteria - Tosoni Giovanni Anto-

nio, id. 90 id., collocati in aspettativa speciale.
Lori Annibale, capitano 0 borsaglieri, collocato in asptttativa p<r

informitä temporarie incontrate per ragioni di servizio.
Romani Romano, id. in aspettativa speciale, richiamato in servi-

zio dal 24 novembre 1901.

Natellis U/nberto, tonente 7 fantoria, collocato in aspettativa per
motivi di famiglia

Sanna Salvatore, sottotonento 02 id., id. id. id.

Con R. decreto dell'll novembro 1904:

Rettificato il cognome dei sognenti ufliciali:
Cartia Guglielmo, capitano 9 bersagliori: Cartia nobile dei baroni

di Sparacito e di Giarrentini o dei signori di Mosebbi

Guglielmo.
Piaggia Francesco, tenente 9 borsagliori : Piaggia nobile dei ba-

reni di Santa Marina Francesco.

Con R. decreto del 13 novembre 1904 :

Calabria cav. Paolo, maggioro in aspettativa por sospensione dal-

l'impiego, richiamato in servizio dall'11 novenibre 1904, con

anzianit:t 19 dicembre 1800.

Arma di cavalleria.
Con R. decreto del 16 ottobre 1004:

Lucisano Francescantonio, tenento in aspettativa, richiamato in
servizio, dal 9 ottobre 1904.

Con R. decreto del 20 ottobre 1904:

Boselli Alfredo, tenente in aspettativa, richiamato in sorvu.io con

anzianit:t 24 dicombre 1897.

Con R. decreto del 28 ottobro 1904:

Pricci Orazio, sottotenonte in aspettativa, richiamato in ser-

vizio.

Con R. decreto dell'll novembre 1004:

Mazzaccara Francesco di Paola, sottotonente in aspettativa, ri-
chiamato in servizio.

Arma di artiglieria.
Con R. decreto del 4 novembre 1901:

Sibille Nino, capitano 23 artiglieria campagna, collocato in aspot-
tativa per motivi di famiglia.

Martinotti Pietro, tenente 2 id., id. id. id.

Galeazzi Ernesto, id. la compagnia operai artiglioria, id. id. per
informità dipendenti da causa di servizio.

Con R. decreto del 7 novembre 1904 :

Terra Abrami Alessandro, sottotenente già allievo scuola appli-
caziono artiglieria e genio, promosso tenente con anzianith

22 settembre 1904 e con riserva di anzianità relativa.

L'anzianità relativa dei sottotenenti già allievi della scuola di

applicazione d'artiglieria o genio, stati promossi tonenti d'arti-

glieria con R. decreto 22 agosto 1904, rimane stabilita nell'ordine
stesso indicato nel predetto R. decreto.

Arma del genio.
Con R dooreto del 7 novembre 1904:

I seguenti sottotenenti del genio, avendo compiuto con successo

il corso di studi presso la scuola di applicazione d'artiglierta e

genio, sono promossi tenenti con anzianith 22 settembre 100L

Bastiani Alberto - Schiesari Gherardo.
L'anzianità relativa det tenonti del genio, promool col R. de-

creto 22 agosto 1904, ò stabilita come in appresso:

Pacinotti Carlo-Giamborini Curzio -- Rovetti Pwiro- Cappelli
Calisto - Crespi Ottorino - Mammoli Giulio - Arnaud Co-
sare - Campini Domenico - llezzi Aldo - Milone Catello
-- Mercadante Ginesio - Vaccaneo Cesare.

Con R. decreto del 13 novembre 1904 :

Vorgerio nob. conte di Cesana Francesco, tenente in aspettativa
per motivi di famiglia, dispensato a sua domanda, dal ser-
vizio attivo permanente, ed inscritto col suo grado o con la

sua anzianità nel ruolo degh ufficiali di complemento, arma
del genio.

Personale permanente dei distretti.
Con R. decreto del 20 ottobre 1904:

Fontaine cav. Ettore, colonnello comandanto distrotto llorgamo,
collocato in posiziono ausiliaria, per ragione di età, dal 16
novembre 1904.

Con R. decreto del 28 ottobre 1904 :

Caperdoni cav. Ettore, colonnello comandante 5l fanteria. esono-
rato dall'anzidotto comando, trasferito nel ruolo del personale
permanente dei distrettt e nominato comandante distretto

Bergamo, con decorrenza per gli assegni dal 16 novem-

bre 1904.

Chiappe Egidio, tonente in aspettativa, richiamato in servizio e

destinato distretto Parma, con decorrenza per gli assegni, dal
1° novembre 1904.

Corpo di commissariato militare.
Con R. decreto del St) ottobro 1901:

Lamonica cav. Tito - Cotino cav. Ferdinando, capitani commis-
sari, collocati in posizione ausiliaria, a loro domanda, dal 16
novembro 1904.

Corpo contabile militare.
Con R decreto del 20 ottobre 100 i :

Caiono Francesco, capitano in aspettativa, richiamato in servizio
dal 16 novembre 1904.

Con R. decreto del 28 ottobre 1904:

Lucatelli Ferdinando, tenente in aspettativa, richiamato in ser-
VIZIO.

IMPIEGATI CIVILI.
Personale dell'Istituto geografico militare.

Con R. decreto del 13 novembre 1904 :

In applicazione della legge 3 luglio 1904, n. 300, e del R. de-
creto 3 ottobre 1904, n. 576, hanno luogo le seguenti confermo o
nomine nel personale predetto, con gli attuali assegni, a decorrero
dalla data della promulgazione della legge succitata:
Mariani cav. Getulio, ingegnere geografo principale di 2a classe,

confermato nel grado e nella classo anzidotti. .

Ginevri cav. Arnaldo, id. id. id. 3a id., nominato ingognore geo,
grafo principale di 2a classo.

Topografi principali di la classo nominati topografi capi di >
classe:

De Notariis cav. Gaetano - Vassio cav. Luigi - Cataldi cay.
Carlo - Galli cav. Pio - Savoca cav. Michele - Rossi cay.
Francesco Paolo.

Topografi principali di 2a classe nominatitopografi principali di
la classe:

Tacchini cav. Angelo - Lindri cav. Attilio - Liserani cav. Raf-
faello - Dal Pozzo cav. Giuseppe - Ciorlieri cav. Gerardo -
Comandoli cay. Ranieri - Alari cav. Ferdinando.
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Topografl di 16 elasso nominati topograft principali di 2a classo·
Bonazzi'car. Bruto - Boseaglione cay. Ernesto - Leonardi En-

rico - Carrozza Antonio - Bianohi Attilio - Lori Annibalo
- Palmarocchi Filippo - Ponzoni Italiano - De Roberto Ro-
berto - Gatt Michelo - Cepparelli Rooohi Arturo - Mar-
telletti Giovanni - Rimbotti Dialma - Capponi Felice -
Crivellari Giuseppe - Armandi Francesco - Sforza Vin-
eenzo

Topograft di 26 classe nominati topografi di la classe:
Soldaini Vittorio - Marchi Gaetano - Battaglini Gualtiero -

Selvi Arturo - Borzini Luigi - Ferretri Enrico - Cosen-

tino Giovanni - Marchi Pietro - Puccini Ettore - Buccioni

Arturo - Carli Ettore - Rocehi Vincenzo - Cellai Napo-
leone - Chiaroni Ugo - Valle Umberto - Mori Attilio -
Varaldo Giuseppe - Olivetti Oliviero.

Aiutanti topografi di la classe nominati topografi di 2a classe:
Gaube Francesco - Torchiana Alfredo - Burci Augusto L Ma-

cari Vittorio - Bezzi Alberto - Cenni Ercole - Chiostri At-
tilio - Fcheggi Ettore - Paoli Napoleone - Troise Giustino
- Bettazzi Ubal lo - Marini Angelo - Antonacci Oreste -

Grupelli Enrico - Concari Achille - Bargellini Carlo -
Maztetti Ugo - Gherardelli Attilio - Fiechter Alfredo -

Senno Fortunato - Rosei Emanuele - D'Aste Giuseppe -
Candi Alessandro - Coliva Mamelio - Rosoini Giuseppe -
Pira Matteo - Alessandrini Randolfo - Viglietta Luigi -
Rrssi iiocenzo - Francolini Palestro, continuando in aspet-
tatira ye: motivi di famiglia (R. decreto 14 aprile 1904).

Aiutanti topografi di 2* classe nominati aiutanti topografi:
ITrbani Aleastnäro - Mazzoni Paolo - Grini Paolo - Giua En-

rio; - Barbier Olinto - Broccardi Giorgio - Galli Giuseppe
- Giardi Gu3lielmo - Gabardi-Broochi Olivo - Venturi Et-
tora - Razzatii Ferruccio - Venturi Annibale - Vasari Sal-
Vatore - Fonini Ferdin•ndo - Corti Carlo - Capigatti Guido
- Andreaus Vittorio - Rapisardi Pietro - Gaeta Alessan-
dro - Gallichi Dante - Bellandi Corrado - Bongi Odoardo
- Piana Ettore - Rossi Guido - Fanfani Giovanni - Alle-

gretti Filippo.
Farmacisti militari.

Con R. decreto del 31 ottobre 1904:

Baroni cay. Edoardo, farmacista di 2a classe, promosso farmacista
di la classe.

Polo Lorenzo, id. 3a id., id. id. Sa id.
Ragionieri di artiglieria.

Con R. decreto del 20 ottobre 1904:

Garrone cav. Giocomo, ragioniere capo di 16 olasse - Gatti cav.

Pietro, id. id. la id., eolloosti a riposo, per anzianità di ser-
vizio, dal 1° dicembre 1904.

Regionieri geometri del genio.
Con R. decreto del 7 novembre 1904 :

Granata Francesco, ragioniere geometra di 2a classe, cessa di es-
sere a disposizione del Ministero della Marina, dal 1° dicem-
bre 1904.

Cerruti Pietro, id. Sa id., collocato a disposizione del Ministero

della.Marina, dal 1° dicembre 1904.

Ufßciali d'ordine delle amministrazioni dipendenti.
Con R. decreto del 17 novembre 1904:

Guaragna Samuele, ufficiale d'ordine di 3* classe, 51 fanteria, ri-

ohiamato in servizio dal 1° dicembre 1904, con anzianith 30

marzo 1904.

WFFICT A T.T IN CONGEDO.

Ugiciali di complemento.
Con R. decreto del 31 ottobre 1904:

Pianzola Costantino, tenente 4 alpini, cessa di appartenere al ruolo

degli umciali di complemento per ragione di età, ed è inscritto
con lo stesso grado ed anzianitå nel ruolo della milizia ter-

ritoriale, arma di fanteria, a sua domanda.

De Angelis Gioacchino, tenonte fanteria- Bonini Giuseppo, sottote-
nente 5 alpini, accettate le dimissioni dal grado.
I seguenti tenenti di fanteria cessano di appartonero al ruolo

degli umoiali di complemento per ragione di età, o sono inscritti
a loro domanda nella milizia territoriale arma di fanteria, collo
stesso grado ed anzianità:
Seudero I Francesco - Soci Cesare - Cavalla Carlo Vincenzo.
I seguenti uŒciali di fanteria cessano di appartenero al ruolo

degli uŒeiali di complemento por ragione di eth, e sono inseritti
collo stesso grado nella riserva, arma di fanteria, a loro do-
manda:
Armellini Vincenzo, capitano - Minio Eugenio, tenente - Fierro

Alfredo, id. - Colli Gaetano, id. - Graniti Alfonso, id. -
Gambino Cristoforo, id. - Pasquali Giovanni (B), id.
I seguenti uŒciali di fanteria cessano di appartenere al ruolo

degli umciali di complemento per ragione di età:
Angelini Domenico, tenente - Brunelli Oddone, id. - Berlucchi

Achille, (B) id - Marcantoni Domenico, id. - Rusmini Pie-
tro, id. - Dragoni Francesso, id. - D'Elia Pasquale, id. -
Miotto Arturo, id. - Orrù Roberto, id. -- Landi Guido, id.
- Carli Carlo,id.-Miserendino Calogero, id.-TondoiVito,
sottotenente - Capriati Sebastiano, id.

Con R. decreto del 7 novembro 1904 :
Sarti Ercolano, tenente fanteria - Abozzi Giovanni, sottotettente

id., dispensati da ogni servizio militare per infermitä non

dipendenti da cause di servizio.
Di Grazia Benedetto, id. - Vassallo Michele, id.. accettata la

dimissione dal grado.
Caruso Luigi, tenente contabile, cessa di appartenere al ruolo degli

ufBoiali di complemento per ragioni di età, ed b ins-ritto collo
grado, a sua domanda, nel ruolo degli uficiali contabiÌl di
milizia territoriale.

Con R. decreto dell'll novembre 1904 :

Cirio Delfino, sottotenente fanteria, accettata la dimissione dal

grado.
Baldoni Alessandro, id., considerato como dimissionario dal grado

a termini dell'articolo 3 del R. decroto 12 novembre 1891.
Con R. decreto del 17 novembre 1904:

Cacherano di Bricherasio Einanuele, capitano cavalleria, revocata
e considerata come non avvenuta la sua promozione a capitano
conseguita con R. decreto 31 ottobre 1904.

Con R. decreto del 20 novembre 1904 :
Rettificato il cognome dei seguenti ufficiali come risulta dall'e-
lenco seguente:

Alfonso Luigi, sottotenente medico, Alfonzo Luigi.
Chinnarulo Nicola, id. id., Chiamarulo Nicola.
I seguenti sergenti allievi ufficiali in licenza illimitata, prove-

nienti dai militari di la categoria, laureati in medicina e chirur-

gia, sono nominati sottotenenti medici di complemento :
Calderini Marco - iforaglia Giacomo - Lanza Germano.

U#iciali di milizia territoriale.
Con R. decreto del 31 ottobre 1904:

Giacomelli cay. Francesco, maggiore fanteria -- Motto Gaudonzio,
capitano -- Moscato Fedele, id. - Pisani Giustino, id., ces-

sano, per ragioni di eta, di appartenere alla milizia territo-

riale, e sono inseritti collo stesso grado nel ruolo degli uin-
ciali di riserva, arma ai fanteria, a loro domanda.

Cipollone Corradino, id., cessa per ragione di età di appartenere
alla milizia territoriale.

Hermanin de Reichenfeld Federico, tenente id., dispensato da

ogni servizio militare, per infermitä non dipendenti da cause

di servizio.
Carnovalini Nicola, id., accettata la dimissione dal grado.
Longo Agatino, soldato in congedo, nominato sottotenente nella

milizia territoriale arma di fanteria.
Con R. decreto del 7 novembre 1904:

Dolla Torre conte Edoardo, tenente fanteria, accettata la dimis-

sione dal grado.
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Muoio Michele, id. contabile, cessa di appartonere al ruolo degli
ufficiali di milizia territoriale per ragione d'età, ed è iscritto

collo stesso grado, a sua domanda, nel ruolo degli ufficiali
contabili di riserva.

Con R. decreto dell' Il novembro 1904:

Calore Francesco Nicola, sottotonente 2 genio, rettificato il nomo
como appresso: Caloro Nicola Francesco.

Con R. decreto del 17 novembre 1904:
Palmeri Ruggiero, militare di 3a categoria, nominato sottotenente

di milizia territoriale nell'arma di artiglieria.
Con R. decreto del 20 novembre 1904:

Premoli Arturo, furiore in congodo, nominato sottotenente conta-

bilo nella milizia territoriale.

Ufficiali di riserva.
Con R. decreto del 7 novembre 1904:

Caputo cav. Carlo, maggiore contabile - Costa Angelo, capitano
contabile, cessano di appartenere alla riserva per ragione di

età, conservando il grado con la relativa uniformo.
Con R. decreto dell' Il novembre 1904:

Sances Federico, già sottotenente milizia territoriale fanteria, in-
scritto collo stesso grado nel ruolo degli ufficiali di riserva
fanteria, a sua domanda, in applicazione dell'articolo 21 della

legge sull'avanzamento 2 luglio 1896, con anzianita 10 otto-

bre 1883.
Con R. docreto del 17 novembre 1904:

Manfredi cav. Giovanni, maggiore generale, cessa di appartenero
alla riserva per ragiono d'eth, conservando il grado con la

relativa uniformo.

Passaggio alla milizia territoriale dei militari di fa e 2a cate-

goria provenienti dal corpo RR. equipaggi.
Visti gli articoli 1° o 2° della leggo 1° febbraio 1000, n. 20,

questo Ministero determina che, col giorno 31 corrente, facciano

passaggio alla milizia territoriale i militari di la e 26 categoria
nati nel 1872, già inscritti al corpo RR. equipaggi, i quali, per
appartenere alle Societa ferroviario del Regno o allo amministra-

zioni postali e telegrafiche dello Stato, furono trasferiti nel R. eser-

-cito e continuano tuttora a rimanervi.

Roma, il 1° dicembre 1904.
Il Ministro
E. PEDOTTI.

Congedo assoluto ai militari di ia, 23 e 3a categoria che nel-

l'anno 1904 hanno compiuto o comptranno il 39° dell'età

loro.

Visto l'articolo 1° del testo unico delle loggi sul reclutamento

del R. esercito, questo Ministero dichiara che, col 31 corrente,

spetta il congedo assoluto a tutti i militari di la, ya e 32 cate-

goria nati nel 1865 a qualunque classe di leva siano stati ascritti.
Dovranno portanto essero prosciolti da ogni obbligo di servizio

anche coloro, sia sotto lo armi, sia in congedo illimitato, i quali
si trovano ascritti a classi tuttora appartenenti all'osercito per-

manente o alle milizia mobile, purché risulti che siano nati nel

1865; salvo per quelli sotto le armi, il disposto dai §§ 952 e 953

del regolamento sul reclutamento.

Roma, il 1° dicembre 1904.
Il Ministro
E. PEDOTTI.

MINISTERO

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

I)isposizioni falle nel personale dipendente :

Amministrazione centrale.
Con R. decreto del 25 agosto 1904,

registrato alla Corto dei conti il 22 successivo settembre:

Gatti Salvatore, aggiunto giudiziario presso la R. procura del tri-

bunale di Torino, ð nominato vico segretario di 2a classo nella

carriora amministrativa del Ministoro di Gracia o Giustizia o

dei Culti, con l'annuo stipendio di L. 2000.
Felici Giuseppe, aggiunto giudiziario presso il tribunale civilo o

penale di Roma, è nominato vice segretario di 26 classo niilla
carriera amministrativa del Ministero di Grazia o Giustizia o

dai Culti, con l'annuo stipendio di L. 2000.
Magistratura.

Con decreto Ministoriale del 9 settembre 1904,

registrato alla Corto dei conti il 23 settembro stesso mese :

All'uditore Rolla Carlo, destinato in temporanca missione di

vice pretoro al mandamento di Alfonsinr•, ò assegnata l'indonnità

mensile di lire conto dal giorno 28 agosto 1904, sino a che sarA

mantenuto nella detta temporanea missione.
Con R. decreto del 10 settembro 1904:

Aversano Aniello, consigliere dolla Corte d'appello di Catanzaro,
è, collocato in aspettativa per quattro mesi dal lo ottobre

1904, coll'asseneno in ragione della metà dello stipendio.
Diodati Antonio, sostituto procuratore del Ro presso il tribunalo

civile e penale di Lucera, è, collocato in aspettativa por soi

mesi, dal 21 sottombre 1901, coll'assegno m ragione dello

stipendio.
Montaldi Emilio, giudico di tribunale civile e in aspettativa a tutto

sottembre 1901, ò, confermato nell'aspettativa modosima por
un anno, con decorrenza dal lo ottobre 1001, e con l'assegno
in ragione della metà dello stipendio.

Migliacci Vincenzo, pretore del mandamento di Roccasecca, à tra-
mutato al mandamento d'Amalfi.

Rossi Alfredo, pretore del mandamento d'Aquilonia, ò tramutato

al mandamento di Roccasecca.
Ruosi Erminio, uditore destinato ad esortitare le funzioni di vico

protore nel mandamento di Mirandola, à tramutato con lo
stesso funzioni al mandamento di Fanano, con incarico di rog-
gore l'ufficio in mancanza del titolare.

Marinoni Luigi, uditore destinato ad esercitare le funzioni di vice
pretore nel mandamento di San Stefano di Cadore, con inea-

rico di reggere l'ufficio in mancanza del titolare, è tramatato

con le stesse funzioni e lo stesso incarico al mandamento di
Cavarzere.

Contestabilo Carmelo, avento i requisiti di leggo, à nominato vice
pretore del mandamento di Radicena pel friennio 1904-906.

Di Marco Sebastiano, avente i requisiti di leggo, à nominato vice
pretore del mandamento di Agira pel triennio 1901-906.

Son accettate le dimissioni seguenti:
da Minardi Matteo dall'uflicio d'uditoro giudiziario in temporanea

missione di vico pretore nel mandamento di Pisa.
da Cernitori Francesco, dall'ufficio di vice pretore del mandamento

di Montefiascone.
Con R. decreto del 4 settembre 1904:

Strano-Correnti Salvatorc, giudico del tribunalo civile e penale
di Potenza, in aspettativa a tutto il 4 agosto 1904, à collo-
cato a riposo con decorrenza dal 5 agosto 1904, o gli sono
conferiti il titolo e grado onorifico di presidento di tribu-
nale.

Orengo Giuseppe, giudice del tribunale civile o penale di Casalo,
è collocato a riposo con decorrenza dal 16 novembre 1904, e
gli sono conferiti il titolo o grado onorifici di presidonte di
tribunale.

Padoa Amedeo, sostituto procuratore del Re presso il tribunale
civile e penale di Ferrara, in aspettativa a tutto il 28 agosto
1904, è conformato nell'aspettativa medesima per mesi 3 o

giorni 15, con decorrenza dal 29 agosto 1904, continuando a
percepire l'attuale assegno.

Protti Giovanni Battista, pretore del mandamento di Montichiari,
è tramutato al 1° mandamento di Como.

Mangoni Vinconzo, pretore del mandamento di Sutri, ð tramutato
al mandamento di Sezze.
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Fazioli Giuseppe, pretore del mandamento 'di Cori, tramatato al
mandamento di ßatr.i.

(lioooli Lorenzo, pretore del mandamento di Tosoanalla, à traina--
tato al mandamento di Cori.

Aroolia Ralfaele, pretore del manaamonto di.Monteroni di Loooe,
6 collocato in aspettativa per tre,mosi dàl .1* ottobre 1904.

Gentile Giovambattista, udif.oro r destinato al esercitaro le fun-
zioni di vice pretore nell.a protura urbana di Palermo, à tra-
mutato con le stesse funzioni al mandamento di Barrafranca
con incarico di reggere l'ufficio in mancanza del titolare.

Pinto Pasquale, uditore destinato ad esercitare le funzioni di vice-
pretore nel mandamento di Nulvi con incarico di reggere
l'ufficio in mancanza del titolare, è tramutato con le stesse
funzioni e con lo stesso incarico, al mandamento di Sar-

nano.

Landolfi Luciano, uditore destinato ad esercitare le funzioni di

vicepretore nel mandamento di Zavattarello con incarico di

reggere Pufficio in mancanza del titolare, à richiamato al
precedente suo poste di uditore presso la R. procura del tri-
bunale civile e penale di Avellino, restando cosi revocato,
nella parte che lo riguarda, il R. decreto 25 luglio 1904.

I sottonotati sono nominati viceprotori nel mandamento per
ciascuno di essi indicato pel triennio 1904-1916 :

Bruno Cesare nel 6° mandamento di Torino.
Faggioni Ghino nel 4° mandamento di Genova.
Barberis Eugenio nel mandamento di Castelnuovo Scrivia.
Capranica Raffaele nel mandamento di Amatrice.
Sono accettate le dimissioni rassegnate da Frecentese Eduardo dal-

l'ußicio di vicepretore del mandamento di Acerra.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERYIZIO DEI TELEGRATI)

A.VVIIBO.

Il giorno 5 eorrente, in San Mango d'Aquino, provincia di Ca-

tanzaro, a stato attivato al servizio pubblico un uñicio telegra-
ûco governativo, con orario limitato di giorno.

Roma, 9 dicembre 1904.

RamrmA n'mrastiinous (la Pub6Heazioni).
81 ð diolnarato che l'às'àfrido dölla rendità s'égneÀto del Cosi-

solidito 5 Ogo, oiob : N. I,150,093 d'Ìsorizione súi iregiît i deha Di-
rezione Generalo per L. 100, al nome di Giäliano Xana ai Vin-
cenzo, spettante cumulÅtivãmodt'e i 'Forro Chiara di Gineoppo ve-
dova di Mággi Francesco e a Maggi Francesoa di Friñieseo th'o··
glie di Giuliano Vincenzo la cásl assÏegnato iner eirore 'odoorso
nelle indicazioni dite dÀi rioliied'odfi alPAxiÃniŠlsfrÁàione del De-
bito Pubblico, mentrechè doteta'iävece asseSikrai a Fe'rro Chia'rá
di Giuseppe vedova di Maggio Francesco e M'iggio ÈrÅiiebÑÔa di
Francesco, moglie di Giuliano Vincenzo, vere aventi diritti alFusu-
frutto sulla rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato
notineate oppäsizioni a questa Direzione Generale, si prododera
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 9 dicembre 1904.
Il Direttore Generale

MANCIOLL

Rarrmca n' mrasTAzross (26 Ptebblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Coniolidato $'010,

oioè:N. 737,528 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per L. 235, al nome di Giannini Vittore fu Giacomo, domicillato
in Napoli, fu così intestata per errore occorso nelle indioazions
date dai richiedenti all' Amministrazione del deŠito Pubblico
mentrechè doveva invece intestarsi a Giannini Cario-Vittore fu
Qiacomo, domiciliato in Napoli, vero proprietario della rendita
stessa.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

. at difBda chiunque possa avervi interesse che, traçoorso un spese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, oye non siego ,eye
notificate opposizioni a questa Direzione Generage. si precedera
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 29 novembre 1904.

Per il Direttore Úenerale
ZULIANI.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblico

RaromcA n'mTESTAZIONE (la pygggggggg

Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 50¡O, cioè:
N. 815.087 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per
L. 65, al nome di Rusciano Carmela di Salvatore, nubile, domiei-
liata in Napoli, fu così intestata per errore occorso nelle indi.
cazioni date dai richiedenti alPamministrazione del Debito Pub.
blico, mentrecho doveva invece intestarsi a Rusciano Maria Car-
mina di Salvatore ecc., il resto come sopra, vera proprietaria della
rendita stessa.
À' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 9 dicembre 1904.
Il Direttore Generale

MANCIOLl.

RETTwoA »'INTESTAZIONE (ga Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Og0,

cioè: N. 1,249,806 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
per L. 15 al nome di Tognassi Alessandrina fu Giacomo, minore,
sotto la patria potestà della madre Coccoli Giacomina fu Benedetto
vedova Tognassi, domiciliata in Botticino Sera (Brescia), fu così
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amininistrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece
intestarsi a Tognazzi Giovanna-Alegsandrina fu Giacomo,minore,
ecc. vera proprietaria della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale si procedera alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 29 novembre 1904.

Per il Direttore Generale
ZULIANI.

RETTurica n'mTESTAZIONE (ga PubbliC¢AiORB).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 3 */, Oi0

cioè: N. 9779 d'inscrizione sui registri della Direzione Generale
per L. 126, al nome di Risso Carmela fu Francesco, minore, sotto
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la ,tutela di Capurro Gerolamo fu Giuseppe, doulietLata in Genova
- libero - fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni

dato dai richiedonti all' Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè dovova invece intestarsi a Risso Maria Carmela fu

Francesco, minore, oce., como sopra, vera proprietaria della ren-

dita stessa.

A'termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, el
difida chiunque possa avervi intoresse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notiû-

cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla ret-
tinca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 29 novembre 1904.

Per il Direttore Generale
ZULIANL

bÏrezione Generale del Tesoro (Divisione Portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento
dei dazi doganali d' importaziono ò fissato por oggi 10
dicembre in lire 100.00.

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno, essendo di L. 99.97

e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei

certißcati dei dazi doganali del giorno 10, occorre
il versamento in valuta in ragione di L. 100 per 100,

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato Generale
dell'Industria e dcI Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo
fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio
e il Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio)

9 dicembre 1904

Al netto
Con godimento .g

CONSULIDATI Senza codola
de atntearessi

in corso
a tutt'oggi

5 ¾ lordo 105,02 7G 103 02 76 103.26 67

4 % metro 10487 08 10287 08 10310 99

3 af, % netto 103,01 67 101 2G 67 101 47 60

3 % lordo 73,90 72,70 73,43 87

CONOO ¯EL S I

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, IND. E COMMEllCIO

CONCORSO al posto d'insegnante di meccanica, tecnologia ed
elettrotecnica nella R. Scuola di arti e mestieri « Teto Sar-

rocchi > in ßiena

È aperto in Roma, presso il Ministero d'Agricoltura, Industria
o Commercio (Ispettorato Generale dell'Industria e del Commercio)
un concorso per titoli al posto d'insegnante di meccanica,.tecno-

logia ed elettrotecnica nella K. beuola di arti e mestier: « Tito

Sarrocchi » in Siena coll'annuo stipendio di L. 750.

La nomina sara fatta in via di esperimento per un biennio,
salvo a ronderla definitiva, qualora in detto periodo di tempo il
candidato proscelto abbia fatto buona prova.
Le domande di ammissione, redatte su carta bollata da L. 1,20,

dovranno essere spedito al Ministero d'Agricoltura, Industria e

Commercio (Ispottorato Generale dell'Ïndustria e del Commercio)
in plico raccomandato, con ricevuta di ritorno, e dovranno perve-
niro al Ministero non più tardi del 31 dicembre 1904. Non sarå

tenuto conto di quelle pervenute dopo tale tormine.
Alle domande dovranno essere uniti i seguenti documenti debi-

tamente autenticati :

1° Atto di nascita.

2° Certificato medico di sana e perfetta costituzione.
3° Certificato d'immunità penale.
4° Certificato di buona condotta.

5° Diploma di laurea in ingegneria o in fisica, oltre a qualcho
titolo comprovante l'attitudino per l'insegnamento della tecno-

logia.
I documenti di cui ai numeri 2, 3 e 4 devano aver data non

anterioro al lo ottobre 1904.

I concorrenti potranno pure presentare saggi e lavori, esclusi
manoscritti, che comprovino la loro attitudine al posto cui aspi-
rano.

Dovranno pure unire alla domanda un cloneo, in duplice esom-

plare, di tutti i documenti e pubblicazioni presentati.
Roma, addl 5 dicembre 1934.

Per il Ministro

DEL BALZO.

CONCORSO ad un posto d'insegnante di aritmetica, computi-
steria e calligraßa nella R. Scuola di arti e mestieri « Tito
Sarrocchi » m Siena.

È aperto in Roma, presso il Ministero d'Agricoltura. Induátria
e Commercio (Ispettorato Generale dell'Industria e del Commercio).
un concorso per titoli ad un posto d'insegnante di aritmetica, com-
putisteria e calligrafia nella R. Scuola di arti e mestieri < Tito

Sarrocchi » di Siena, con l'annuo stipendio di L. 550 da pagarsi
sul bilancio della Scuola.

La nomina sarà fatta in via d'esperimento per un biennio, salvo
a renderla definitiva qualora in detto periodo di tempo il candi-
dato prescelto abbia fatto buona prova.
Le domande di ammissione al concorso, redatte in carta bollata

da L, 1.20, dovranno essere spedite al Ministero d'Agricoltura,
Industria e del Commercio (Ispettorato Generale dell'industria e

del Commercio) in piego raccomandato, con ricevuta di riforno,
non più tardi del 31 dicembro 1901. Non sarà tonuto conto di

quelle pervenute dopo tale termine.
Alle domande dovranno essore uniti i seguenti documenti debi-

tamente autenticati :

1° atto di naseita;
2° certificato medico di sana o perfetta costituzione;
3° certificato d'immunita penale;
4° cortificato di buona condotta;
5° diploma di maestro elementare superiore o titolo equipol-

lente.

I documenti di cui ai numeri 2, 3 e 4 devono aver data non
anteriore al 1° ottobre 1904.

I concorrenti potranno pure presentare le pubblicazioni fatte,
esclusi i manoscritti, che comprovino la loro attitudine al posto
cui aspirano.
Dovranno pure unire alla domanda un elenco, in duplice esem-

plare, di tutti i documenti e pubblicazioni presentati.
Roma, addl 5 dicembre 1904.

Per il Ministro
DEL BALZO.
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parte non ¾ßittale
PARLAMENTO NA2IONALE

SENATO DEL REGNO

- BEBOCONTO ÑOMMARIO - Venerdi. 9 dicembre 1904

Presidenza del Presidente CANONICO.

La seduta é aperta alle ore 15.5.

DI SAN GIUSEPPE, segretario, da lettura del processo verbalo
dell'ultima tornata che è approvato.

Omaggi.
DI SAN GIUTEPPE, segretario, dà lettura dell'elenco degli omaggi

pervenuti al Senato.
Comunicazione del Presidente.

PRESIDENTE. Legge il seguente bollettino della saluto di S. A. R•
la duchessa d'Aosta :

< Ore 8. Temperatura 37 5 - Pulsazione 80 - Respiro 32 - Notte
buona - All'esame toracico si constata quasi completo l'assorbi-
mento del liquido pleurico a sinistra, poco progredito a destra -

Le alterazioni renali ancora stazionarie.
« 11 primo aiutante di campo

« Colonnello Reeli ».

Ringraziantenti.
PRESIDENTE. Comunica i ringraziamenti della vedova del se-

natore Ottolenghi per le onoranze rose dal Senato al defunto ge-
norale.

Congedo,
Si accorda il congedo di un mese al senatore Emo Capodilista

per motiyi di salute.
Nomina di Commissioni.

PRESIDENTE. Comumoa che alla Commissione permanente di
istruzione dell'Alta Corte di giustizia ha nominato, in omaggio al
voto del Senato, i senatori:

Codronchi, presidente.
Membri ordinari: Bonacci, Cardona, Cavasola, Manfredi, Munic-

chi, Rossi Luigi.
Membri supplenti: Astengo, Cefaly, Inghilleri, Pellegrini, Quarta,

Rattazzi, Scialoja, De Cesare.
Alla Commissione permanente d'accusa dell'Alta Corto di giu-

stizia:
Presidente: Blaserna.
Membri ordinari: Baecelli Giovanni, Bianchi, Bonasi, Carta-Ma-

meli, Caselli, Giorgi, Pagano, Tajani.
Membri supplenti: Cerruti Carlo, Gabba, Lucchini Giovanni,

Schupfer.
Dichiarazione del senatore Pelloux Luigi.

PELLOUX LUIGI. Fa la seguento diohiarazione.
Quando, sabato scorso, disse che si riservava di parlare dei ri-

chiamati della classe 1880, in occasione della discussione dell'in-

dirizzo in risposta al discorso della Corona, non osava sperare che

la discussione della sua interpellanza avrebbe avuto uno svolgi-
mento tanto vasto, tanto importante e tanto chiaramente espres-
sivo come quello che ebbe.

Sarebbe indiscreto se per causa sua si riaprisse oggi un altro
grayo dibattito; eppertanto rinunzia a parlare, per ora, del dolo-
roso argomento.

Comunicazione.

PRESIDENTE. Comunica una lettera del sonatore Blaserna, il

quale dichiara di dimettersi da membro della Commissione di sor-
veglianza degli Istituti di emissione.
Soggiunge che, nonostante gli uffici da lui interposti, il senatore

Blaserna insisto nelle presentate dimissioni. Ad ogni modo oredo
suo dovero interrogare'il Senato.
Pone ai voti l'accettazione delle dimissioni presentate dal sena--

tdre Blaserna.
(Il Senato non le approva).
PRESIDENTE. Si fara un dovere di partecipare al senatore Bla-

sorna il voto del Senato.
Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per la votazione di
ballottaggio per la nomina di due commissari al Consiglio supe-
riore di assistenza e beneficenza pubblica.
TAVERNA, segretario, fa l'appello nominale.
La votazione rimane aperta.

.Dichiarazione del senatore Blaserna.
BLASERNA. Prega il Senato di accogliere le sue dimissioni da

membro della Commissione di sorveglianza agli Istituti di emis-
sione, poichè molteplici e delicati ufBei gli impediscono di adem-

piere l'incarico afildatogli dalla cortesia del Senato.
CODRONCHI. Dopo le dichiarazioni del senatore Blaserna, crede

sia inutile insistere.
Prega perciò il presidente di voler avocare a sè la nomina del

senatore che dovrà surrogare il dimissionario senatore Blaserna.
PRESIDENTE. Pone ai voti questa proposta.
(E approvata).

Indirizzo in risposta al discorso della Corona.

PRESIDENTE. Invita il senatore Codronchi, relatore, a dar let-
tura del progetto di indirizzo in risposta al discorso della Co-

rona.

CODRONCHI, relatore, legge:
Sms,

Dalla fede Vostra negli alti destini della Patria 11 Senato del
Regno trao auspicio lieto per l'opera del Parlamento, che ebbe
sempre nei suoi Re il più saldo presidio degli ordini costitu-
zionali.

Il popolo italiano Vi ricambia di affotto e di gratitudine, peroh&
sa che Voi vivete nelle sue gioie, nei suoi dolori, nelle sue spe-
ranze: e gli augurt che salutarono ora la Vostra letizia dome-

stica, sono la grande voce del popolo, che si accompagna sempre
11e fortune della Vostra Casa gloriosa; esso Vi è grato che col
pme to alPErede abbiate rinnovata Pimmagine delle virtù del
Vostro Genitore, la cui memoria è consegnata, più che ai bronzi
ed ai marmi, all'affetto imperituro degli Italiani. (Bene).
Lo sviluppo delle industrie, e l'incremento della ricchezza pub-

blica hanno posto problemi nuovi o prima inavvertiti; fatto sor-
gere nuovi bisogni, e nuove aspirazioni; cambiato gli atteggia-
menti delle forze sociali, e reso frequente il contrasto fra capitale
e lavoro, anche quando meno si temeva il dissidio. o più si sperava
in un'intesa pacifica e nell'utile collaborazione delle classi.
Condizione necessaria per la risoluzione di codesti problemi, e per

la composizione di codeste divergenze, à senza dubbio, una poli-
tica larga e vigilante, che l'esercizio della liberth, cui giammai si
rappe fede, contenga entro i limiti della legge. I quali debbono
essere tanto più fortemente difesi, in quanto costituiscono la più
efBcace garanzia della liberth di tutti.
Ma, insieme colla liberth, e, per entro ad essa, nello stato forte,

deve svolgersi un programma di riforme concrete e positive, che
Voi, o Sire, con modernita di pensiero, e sicuro intuito della realtà
storica, avete tracciato nelle linee fondamentali: migliorare pro-
gressivamente le condizioni delle classi lavoratrici, provvedere col-
l'istituto dell'arbitrato alla definizione amichevole dei conflitti di
interesse fra capitale e lavoro, e giungere in tal modo all'aboli-
zione di fatto degli scioperi, nei quali la vittoria, a chiunque ar-
rida, non ð mai lieta; e la disfatta, chtunque colpisca, à più do-
lorosa di ogni altra.
Il Senato del Regno dark opera attiva e perseverante all'attua-

zione di questi provvedimenti, dai quali le classi lavoratrici po-
tranno·trarre beneficî più sicuri, persuaso com'è che le nostre in-
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d ustrie e i nostri commerci non sono così forti e consolidati da

permettore che la vicenda delle lotte economicho, la quale non ha
ancora trovato in sè stessa la propria disciplina, possa svolgersi
sempre nelle forme più estese che piaccia, senza compromettero o

rendere meno vive le fonti della ricchezz.a nazionale.
I segni di un orientamento verso forme più civili di risoluzione

di confLtti, pure in mezzo ai contrasti, non mancano, anzi abbon-

dano in Italia; e quando il primo passo sia fatto, quando una

legge regoli i punti più scabrosi con spirito di equità e di tem-

peranza, o quando una maggiore istruzione, un miglior indirir,zo
di questa, e una più larga cultura aiutino il buon volere e diano

lume all'intelletio, avranno trogua le lotte, o gli avversari della

vigilia diventeranno forse gli alleati del giorno appresso.
Noi abbiamo bisogno di tutto le nostre energie.
I trattati di commercio conclusi con la Germania, la Svizzera o

l'Austria-Ungheria, hanno fortunatamente evitati i danni di una
guerra doganale; o quando saranno noti, confiliamo che abbiano

a dissipare ogni timoro od ogni appronsione. Ma dobbiamo lavo•

rare di più, organizzare meglio e più estesamente i nostri traffici,

aprire nuove vie a nuovi campi di attività, aiutare i nostri pro-
dotti a vincere la corrente protezionista, o a sostenere la concor-

ronza nel mercato mondiale.

A tal fine deve principalmonto intendero la soluzione del grave

problema dell'ordinamento ferroviario, o sark cagione d'onoro per

il Governo o il Parlamento quella soluzione che valga a conci-
liare la saldezza del bilancio con i grandi interessi della produ-
zione o del commercio, e con un equo trattamento del personalo.
Ardua impresa, che pur si deve compiere, o nella qualo confi-
diamo di riuscire, se il paese vi contribuisca con animo sereno e

tranquillo, e colla mente rivolta soprattutto agli altissimi e vitali

interessi che sono collegati al sistema delle comunicazioni.

L'avanzo del bilancio conseguito dopo si lunght sacrifizi è stato
obbietto di cura e di vigilanza assidua per parte del Senato. 11

Gaverno di Vostra Maestà ci troverà sempre alleati nel difenderlo,

ora specialmente che ci apparoachiamo a vincere la prova della

conversione del debito pþbblico, la quale potrà essere il punto di

partenza di una grande riforma tributaria.
Il plauso unanime del Parlamento accolse la Vostra parola sulla

potenza dell'esercito e dell'armata: l'uno e l'altra sono le espres-
sioni più pure dell'unità politica; ma per la sicurezza della Patria

devono essero fortificati nel numoro o negli ordinamenti, slecha

rispondano ai bisogni supremi dolla difosa nazionale.

SIRE,

L'Italia ha bisogno di paco; ed ð di pace l'opera alla quale noi

adopreremo tutta la nostra diligenza. Alla pace occorre l'ordino

onde si feconda il lavoro, fiorisce l'economia del Paese, si raff'or-

zano le relazioni internazionali, le quali, Voi auspice, ebbero colla

visita dell'Imperatore di Germania, del Re dTaghilterra, o del Pre-
sidente della Repubblica francese, la prova più palese deila fiducia
crescente nel mondo sulla missione civile d'Italia.

Confidiamo con Voi cho una legislazione, la quale, invece degli
antagonismi e delle lotte perpetue, prepari la concordia degli ani

mi, aiuti il riflorire della ricchezza pubblica, sorbi intatto 11 cro-

dito, ed assicuri il conseguimento del fine supremo della societh,

che è la giustizia, illuminera di nuova luco l'eta nostra, rendendo
la generazione presente degna delle tradizioni o della storia glo-
riosa d'Italia. (Approvazioni).
GUARNERI. Votera la proposta dello Indirizzo del Senato al

Trono. Ma tiene a dichiararne brevemente i motivi.

I punti salienti di questa proposta sono due: il primo è il voto

del Senato, perchè la potenza dell'Esercito o dell'Armata, per la

sicurezza della patria sia fortificata nel numero e negli ordina-

menti. Ed era tempo si sommettero al Trono questo voto, ed era

compito del Sonato di farlo.
Quando tutti gli Stati, inclusi quelli a noi confinanti, aumen-

tano lo loro forzo militari, à necessità dell' Italia il seguirno l'c-

sempio, giaceho il non armarsi quando tutti si armano, è in fondo
un disarmare.

Il secondo punto saliente è quello dove la cennata proposta con-
stata il fatto, che le nostre industrio ed i nostri commerci non

sono cosi forti da permettere la viconda delle lotte economiche

non ancora disciplinate in so stesse, senza compromettere o ren-

dero meno vive le fonti della ricchezza nazionale.

Ciò ò purtroppo vero, ed implica la necessità di disciplinaro
questo lotto ceonomiche con leggi opportune.
Egli è approvando completamento questa doppia dichiarazione,

che l'oratore vota la proposta d'indirizzo alla Corona.

PRESIDENTE. Pone ai voti l'indirizzo di risposta al discorso

della Corona.

(Approvato).
Per l'anterpellanza del senatore Tischi.

MAIORANA, ministro delle finanzo. Accetta l'interpellanza ier
presentata dal senatore Vischio lo prega di differirne di qualche
giorno lo svolgimento.
VISCHi. Ringrazia ed accetta.

PRESIDENTE. L'interpellanza sarå iscritta all'ordine del giorno
di una delle prossime seduto del Senato.

Comunicazioni del presidente.

PRESIDENTE. Annuncia che il senatore Pagano-Guarnaschelli ha

presentato una proposta di legge di sua iniziativa, che, a termini
del regolamento del Senato, sarà trasmessa agli Uffici.
Avvertenza del Presidente in ordine ai lavori del Senato
PRESIDENTE. Avverte che l'ordino del giorno è csiurito; i so-

natori saranno perciò convocati a domicilio. La pressima soluta

pubblica avrà luogo perð nell'entrante settimana.

Nomina di scrutatori.

PRE3IDENTE. Procede al sortegg o dei nomi dei senatori che

fungeranno da scrutatori nella votazione di ballottaggio per la

nomina di due commissari al Consiglio superiore di assistenza o

beneficenza pubblica.
Essi sono i senatori: Pelloux L., Caravaggio o Borgatta.

Nomina di Commissione.

PRESIDIGNTE. Procede al sorteggio della Commissione che, in
uniono alla Presidonza, si recherà al Quirinale per presentare a

S. M, il Ro l'Indirizzo di risposta al discorso, della Corona.
La Commissione risulta composta dei senatori:
Cavasola -- San Marzano - Rattazzi - Fava - Manfredi ...-

Vigoni Giulio ---- Sacchetti - Baecelli Giovanni - Lucchini

Odoardo;
Supplenti: D'Ayala-Valva e Casana.

Chiusura di vot.wione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.

(Lo schede vengono consegnate agli scrutatori).

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione di ballot-

taggio per la nomina di duo commissari al Consiglio superiore di
assistenza e beneficenza pubblica:

Elotti i senatori:

Balestra . . . . con voti 30

Caravaggio . . . .
» 35

Nomina di un commissario.

PRESIDENTE. Annunzia che, in omaggio al voto del Senato, ha

nominato il senatore Rossi Luigi commissario per la vigilanza
sulla circolazione e sugli Istituti di omiss¡one.
La seduta termina allo 16.
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OAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOHHARIO - Venordi 9 dicembro 1904.

Presidenza del Presidente MARCORA.
La seduta comincia alle ore 14.5.

CERIANA-MAYNERI, segretario, legge il processo verbale della
seduta di ieri, che à approvato.
PRESIDENTE. Ha chiesto un congedo l'on. Alessio.
(Š conceduto).
PRESIDENTE, comunica le notizio sulla saluto di S. A. R la

Duchessa d'Aosta, che sono pressochè stazionario.
AGNETTI, giura.

Interrogazioni.
DI SANT'ONOFRlO, sottosegretario di Stato per l'interno, ri-

sponde al deputato Ippolito De Luca che interroga « per sapere
se o quando intenda presentare il disegno di legge sulla modifi-
cazione dello circoscrizioni territoriali della Sicilia ».

Assicura che quanto prima sara ripresentato il disegno di legge
che fu presentato nella passata legislatura.
DE LUCA IPPOLITO, prende atto e ringrazia.
POZZI DOMENICO, sottosegretario di Stato per i lavori pub-

blici, risponde all'interrogazione del deputato Lucifero « sui nor-
mali ed enormi ritardi verificatisi sulle ferrovie calabresi, mas-
simo sulla linea jonica; ritardi cho rendono gli orariî una dan-
nosa ironia ».

Riconosce giusto il lamento dell'interroganto o lo assicura che,

mentre è in corso la revisione degli studî già fatti per miglio-
rare il servizio, si sono gik prese disposizioni per aggiungere un

treno bis che, sfollando il treno principale, accolererà il porcorso,
e che col primo gennaio si introdurra un nuovo orario, per il
quale si ovvieranno quasi totalmente inconvenienti dovuti in gran
parte al materiale, ed in altra parte anche allo persono, el a cið
il Ministero ha provveduto.
LUCIFERO deplora che, non ostante siasi consentito di ritar-

daro di un'ora la partenza del diretto per Reggio a Cosenza, i ri
tardi siano divenuti maggiori con danno gravissimo dei commerci
e di popola2ioni che con dolore si vedono trascurate dal Governo,
e che lagnandosi non credono di potero essere ritenuto no esi-

genti nè ingiuste. (Approvazioni - Congratulazioni).
MORELLI-GUALTIEROTTI, sottosegretario di Stato per le po-

ste e i telegrafi, risponde all'interrogazione dei deputati De Fe-

lico Giuff'rida e Auteri-Berretta « sulle lagnanze degli esporta-
tori di agrumi siciliani, perché la Navigazione Generale non ri-

serva nei suoi piroseafi lo spazio necessario alla esportazione
agrumaria verso il Levante »,

Premesso che la Società di navigazione impiega per il Levante

piroscafi di un tonnellaggio o di una portata superiori agli ob-

blighi assunti, spiega che, a cagione dell' anormale quantità di
mercanzie, si verificò, nell'imbarco degli agrami qualche ritardo
a Catania, al quale fu sollecitamente riparato.
AUTERl-BERRETTA ringrazia, anche a nome dell' onorevole

collega De Felico per gli schiarimenti dati dall'onorevole sottose-
gretario di Stato per le poste e i telegrafi. Raccomanda, che
Pesportazione degli agrumi possa svolgersi senza fermata nei ma-
gazzini, ciò che danneggia gravemente la merce. E perció la Na-

vigazione Generale dovrebbe tener sempre disponibile il volume

ne essario per cotesta merce.

MORELLI-GUALTIEROTTI, sottosegretario di Stato per le posto
e i telegrafi, terrà conto della raccomandazione dell'onorevole in-

terrogante.
POZZI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

ad una interogazione dell'onorevole Rizzo Valentino « circa alla

presentazione più volte promessa, di un progetto di legge di rifor-

ma della legge 9 giugno 1901 sul servizio economico delle ferro-

vio a traffico limitato >,

Pub assicurare l'onorevole interrogante che sark presentato il
disegno di legge desiderato, in occasione della presentazione della
modificazione alla legge sulle opere pubbliche.
RIZZO VALENTINO ricorda che promesse esplicite ebbe già per

ben tre volte, ma nessun provvedimento fu presentato. Ora si pro-
metto la presentazione della legge invocata a lunga scadenza. De-
plora che a proposito di necessita urgenti relative al servizio oco-

nomico delle ferrovie e traffico limitato, si attenda una riforma
generale, nella quale ha scarsa fiducia. Attenderà il progetto di
legge promesso, pur ripetendo che avrebbe preferito una riforma
semplice, praticamente più efficace. Dimostra gl'inconvenicnti dol-
l'esercizio economico com' ò attivato.
POZZI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, rispondo

ad un'interrogazione dell'on. Santini « per chiedergli se tuttora
creda che la sposa per la nuova Aula di Montecitorio possa con-
tenersi nella somma preventivata ed asserita in pubblica discus-
sione, di sei milioni e cinquecentomila lire ». Nota che la forma
della domanda è alquanto curiosa, poichè dinanzi la legge votata
nessun fatto nuovo ò sopraggiunto che giustifichi nuovo pre-
visions.

Alcuno serepolature verifloatesi in taluni vecchi muri del pa-
lazzo all'inizio dei nuovi lavori, non possono alterare i limiti dello
spese calcolate.
Solamento è provista una maggiore sposa di L. 600 mila por

alcuni ampliamenti deliberati posteriormento all'approvazione del
progetto Basile.

SANTINI ringrazia l'onorevolo sottosegretario di Stato della
corteso risposta. Ma la risposta stessa giustifica la protesta da
lui fatta contro il sistema seguito di affidaro l'esecuzione dei pro-
getti senza regolare concorso.

E lieto del suo giudizio contrario dato allorquando il progetto
venne in discussione; nel quale giudizio convenne anche l'onore-
volo Sonnino. S'inchina al valore dell'architetto Basile, ma di
frore ad un lavoro tanto importante quale è la sede del Parla -
mento dovevasi bandiro rogolare concorso.

Deplora che lo stesso sistema siasi sgulto anche a proposito
dell'esecuzione del monumento nazionale à G. Mazzini. (Approva-
zioni - Comments).

Verificazione di poteri.
PRESIDENTE comunica che la Giunta delle clozioni sostituon-

dosi al collegio dei presidenti ha proclamato l'on. Gavazzi oletto
nel collegio di Leceo.
Comunica inoltre che sono convalidato le elezioni dogli onore

voli Dell'Acqua o Guarracino.
Opzione.

PRESIDENTE comunica una lettera dell'on. Rissolati con la
quale dichiara che eletto nei collegi di Pescarolo e Budrio opta
pel collegio di Pescarolo.
Dichiara quindi vacante il collegio di Budrio.

Votazioni.
PRESIDENTE sorteggia le Commissioni di scrutinio che riescono

composte come segue :

Per la nomina di tro commissari del Consiglio superiore del la-
voro: onorevoli Albertini, Engel, Ottavi, Baracco, Pinna, Capoco-
Minutolo, Weil-Weiss, Malcangi, Agoglia, Leonetti, Campus-Serra
e Gallini.
Per due commissarî divigilanza sul chinino dello Stato:Goglio,

Falconi G.,)Pavoncelli, Baccelli A., Farinet F., Carugati, Salandra,
Bertarelli, Tecchio, Borciani, Berenini, De Luca P.
Por tre commissarî di vigilanza sul debito dubblico: Pania,

Odorico, Cornalba, Pandollini, Gallina, Giovanelli, Romussi, Mezza-
notte, Di Trabia, De Nava, Croce, Baragiola.
PAVIA, segretario, fa la chiama,

Prendono parte alla votazione :
Abignente - Agnetti - Agaglia - Albasini - Albertini --

Aliberti- Antolisei - Aprile - Arlotta - Arnaboldi - Aroldi
- Artom - Autori-Berretta - Avellone.
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Badaloni - Baragiola - Barnabei - Basetti - Bastogi -
Berenini - Borgamaseo - Berniní - Bertetti -- Bertolini -
Bettolo - Bianchi Emilio - Bianchini - Bonacossa - Bonardi
- Borsarelli - Bottacchi - Bracci - Brandolin - Brizzolesi -

Buccelli.
Calissano - Calvi - Camera - Campi Emilio - Campi Numa
- Canesi - Canetta - Cao-Pinna - Capaldo - Capece-Minu-
tolo - Capruzzi - Carazzolo - Carmine - Casciani - Cascino

- Cassuto - Castellino - Castiglioni - Cavagnari - Celosia

- Colli - Coriana Mayneri - Cosaroni - Chiapusso - Chi-
mienti - Chimirri - Ciappi - Cicarelli - Cimorelli - Cipelli
--- Codacci-Pisanelli - Coffari - Compans - Conte - Cornag-
gia - Cornalba - Cortese -- Costa - Cottafavi - Curioni
- Curreno- Cuzzi.
Da Como - Dagosto - D'All --- Dal Verme - Danco -

Dari - D'Aronco - De Amicis - De Asarta - De Bellis - De

Gaglia - Del Balzo - De Luca Ippolito Onorio - De Luca Paolo
Anania -'De Michele-Ferrantelli -- De Nava - De Nobili -
De Novellis - De Seta - Di Saluzzo - Di Sant'Onofrio - Di
Sealoa - Di Stefano.
Facta - Falaschi - Falcioni - Falconi Gaetano - Falconi

Nicola - Falletti - Fani - Fasco - Fazi Francesco - For-
raris Carlo --- Ferrero di Cambiano -- Fiamborti - Fill-Astol-

fone - Finocchiaro-Aprile - Florena - Fortunato - Franchetti

- Francica-Nava - Fuloi Nicolð - Fornari - Fusco - Fusi-

nato.
Gaetani Di Laurenzana -- Galli - Gallino Natale - Gattoni

- Giardino - Giovanelli - Giuliani - Giunti - Giusso -

Graffagni - Grassi-Voces -- Grippo - Gualtiori - Guastavino
- Gucci·Boschi - Guicciardini.
Lacava - Landucci - Larizza - Leali - Libertini Pasquale
-- Licata - Loero - Lucernari -- Lucifero.

Maiorana Angelo - Maiorana Giusoppo - Malcangi - Mal-
vezzi - Manfredi - Mango - Manna - Mantica - Maraini

Clemente - Maraini Emilio - Marcello - Maresca - Mar-

sengo-Bastia - Marzotto - Masi --- Masselli - Massimini -

Mar.ziotti - Meardi - Medici -- Mezzanotto -- Miniscalchi-

Erizzo - Mira - Molmenti - Montagna - Montauti - Monti

Gustavo - Monti-Guarnieri - Morelli Enrico - Morelli-Gual-
tierotti -- Morpurgo - Moschini.

Negri De Salvi -. Nuvoloni.
Orioles - Orlando Salvatore - Orlando Vittorio Emanuole.

Pais-Serra -- Panið - Papadopoli - Pascale - Pastore --

Pavia - Perera - Petroni - Pinna - Pipitone - Podestå -

Pompilj - Pozzi Domenico - Pozzo Marco - Prampolini.
Quistini.

Raccuini - Raineri - Rava - Ravaschieri - Reggio -
Ricci Paolo - Rizza Evangelista - Rizzo Valentino - Rizzone

- Rochira - Romussi - Roselli -- Rossi Enrico --- Rossi Luigi
- Rota - Rovasenda - Rubini - Ruspoli.
Sacchi - Salandra -- Sanarelli - Santini - Saporito - Sea-

glione -- Schanzer - Semmola - Sesia- Sili - Socci - So-

limbergo - Solinas-Apostoli - Sonnino - Soulier - Spagno-
letti - Spingardi - Spirito Beniamino - Spirito Francesco -

Staglianð - Suardi.
Talamo - Targioni - Tocchio - Teodori - Toso - Tor-

lonia Giovanni - Torraca - Torrigiani - Turati - Turco.
Valentino - Valeri - Valle - Venditti - Verzillo - Vi-

ems.

Weil-Weiss - Wollomborg.
Zaccagnino - Zari - Zella-Milillo.

Sono in congedo :
Boselli.

Poggi - Pugliese.
Rebaudengo.
Presentazione di una relazione e di disegni di legge.

CHIMIRRI prosenta la relazione sul disegno di legge: «Conva-

lidazione del R. decreto 14 agosto 1904, per la proroga del trat-
tato di commercio con la Svizzera ».

ORLANDO, ministro della pubblica istruzione, presenta i so-
guenti disegni di legge:

Assegnazione d'una rendita vitalizia a Giosuò Carducci;
Acquisto delle opero d'arte di Domenico Morelli;
Organici degli ispettori scolastici;
Pagamento di compensi agli insegnanti delle scuolo medie;
Provvedimento per l'esecuzione del decreto prodittatoriale por la

Sicilia 19 ottobre 1860.

Comunicazioni del presidente.
PRESIDENTE annunzia che gli onorevoli Fani, Pompilj ed altri

hanno presentato una proposta di leggo.
Interrogazioni.

LUClFERO, segretario, ne da lettura.
« Il sottoscritto chiedo di interrogare l'onorevole ministro di

grazia e giustizia circa la insufHc enza del personato giudicante
nel tribunale di Firenze, o se e come intenda ripararo a detta
insufficienza di numero.

« Targioni >.
« Domando d'interrogare l'onorevole ministro dello finanze p<r

sapere so intenda con provvedimenti solleciti ed officaci alleviaro
la condizione economica gravrssima fatta specialmento alle Puglio
dalla crisi vinicola.

« Malcang! ».
< Il sottoscritto chiedo d'interrogare l'onorevole ministro d'agri-

coltura industria e commercio per conoscero so o quando intendera
applicare la legge sul lavoro dei fanciulli noi lavori interni delle
zolfare della Sicilia.

« Pasqualino-Vassallo ».

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dello finanze por
sapere se e como intenda diminuire gli ostacoli fiscali che im-
podiscono Îo smaltimento della produzione vinicola puglieso spe-
cialmento nello qualitå più scadent)

« Marosca ».

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il mini-tro dei lavori pub-
bhet sul modo como procedo il servizio viaggiatori o morei sullo
linoo Faenza-Firenze.

« Torrigiani ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogaro il ministro del!a pubblica

istruziono so o quali provvedimenti intenda presentare alls Ca-
mera intorno alle condizioni giuridicho ed economicho dei profos-
sori dello scuolo medio.

« Landucci ».
« Il sottoscritto interroga l'onorevo'e ministro della guerra in

ordine al debito che esso ha verso il comune di Milazzo, debito
riconosciuto dall'autorità giudiziaria, o che pil mancato pagamento
tanti danni no ha risentito il comune.

« Fu3ci Nico'o ».

« 11 sottoscritto interroga l'onorevole ministro delle finanze per
saporo se crede vonuto il momento di decidorsi in ordine alla qui,
stione dolla caserma delle guardio di finanza di Milazzo.

« Fulci Nicolò ».

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per conoscero i motivi poi quali non si provve3e all'attiva-
zione della corsa dei passaggieri tra Teramo o Pescara nelle oro

pomeridiano; corsa formalmen*c promessa dal Governo nella seduta
della Camera del 21 giugno.

« Miniscalchi »,
< Il sottoscritto chiodo d'interr<gare il ministro dell'agricoltura

sull'applicaziono folla leggo sul lavora dello donno o doi fanciulli
nello niiniero di Sicilia.

« Ili Serlea ».

« Il sottoscritto chiedo di interrogaro il n inistro delle finanzo
sui critori che si sc¾ono in Sicilia io: l'applicaziaro della leggo
sui fabbricati.

< Di Scalea ».
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< Chiedo di interrogare il,minia,tro _delle Ananze per sapere ,se,
a completàmento dell'aninistia conceisa þer la tassa di bollo e

registro, intenda - como si ð sempro fattospel passato - pro-
sentare al Parlamento la logge pol conddno dello malte e sopra-
tasso di registro.

« Di Stefano ».

La seduta termina alle ore 15,50.

¯DIARIO ¯EDSTTORO

La Reichswehr, organo militare di Vienna, scrive:
« Apprendiamo che si è deciso di anticipare l' invio

nel Levante della squadra austro-ungarica, composta del-
le navi-torre Habsburg, Arpad, Babenberg, degli in-
crociatori Aspern, Szigetvar, Zanta, del Satellit e di
nove torpediniore al comando del contrammiraglio Pie-
trusky.

« La squadra salperà entro questa settimana, e toccherà
probabilmente anzitutto le coste dell'Albania e della Gre.
cia. Quantunque l'invio di navi austro-ungariche all'este-
ro sia una misura che si ripete periodicamento e quan-
tunque si fosse già divisato di inviare una squadra in
Levante per la primavera del 1905, pure deve apparir
singolare il fatto che la squadra sia mandata colà prima
dell'epoca fissata, e appena compiuto l'imbarco dell'ul-
tima classe di coscritti.

« Crediamo di non ingannarci supponendo che questo
invio stia in nesso colla questione macedone, e che in

seguito a difficoltà sorte fra l'Austria e la Porta sia di-
venuta necessaria una tacita, ma eloquente dimostrazione
navale ».

La Xölnische Zeitung riceve da Pietroburgo e pub-
blica -con riserva la notizia che il principe Mirski, mi-
<ñiitto dell'interno, avrebbe elaborato un programma di
riforme composto di 42 punti. Per quanto strana la
voce, pure acquista un certo grado di attendibilità dal
fatto che il partito liberale, pieno di fiducia nel nuovo

ministro dell'interno, reclama con sempre maggiore in-
sistenza la Costituzione.

La Petersburgskäja Gazeta pubblica un'intervista
con Hussèi Husui pascia, ambasciatore turco a Pietro-

burgo, sulla questione dei Dardanelli. L'ambasciatore
dichiarò che il trattato di Parigi riguarda soltanto i
diritti sovrani della Turchia, ma non parla di diritti
dell'Irighilterra ; quando, cioè, il passaggio delle navi
russe per i Dardanelli fosse permesso dalla Turchia, l'In-
.ghilterra non avrebbe più alcun diritto di richiamarsi
al trattato di Parigi.

O

Il T¢mps riproduce, senza commenti e puramente a

titolo di documento, una nota pubblicata dai giornali
illglesi.
La nota in parola suona come appresso :

« Crediamo di sapere che il Sultano del Marocco e

la sua Corte attendano a Fez l'arrivo di una missione
francese.

« Il ministro di Francia e tutto il personale della

Legazione farebbero parte di questa missione.
« La missione, di carattere affatto amichevole, ha da

discutere col Sultano intorno alla politica di penetra-
zione pacifica e i mezzi di dare agli affari del paese
una base stabile.

« Si ha motivo di -supporre che il,Sultano sia dispo-
st(ssimo ad aderire a tutte le domande ragionevoli della
Francia,; ma si dubita che la popolazione glielo per-
metta.
« In questo ultimo caso, non è probabile che.la poli-

tica fkancess faccia dei grandi progressi senza-ricorrore
alla forza. In parecchi circoli questo ricorso ð ritenuto
inevitabile.
< D'altronde, in caso di conflitto armato, l'opposizione

dei marocáhini non sembra che sarà formidabile ».
Si dice che il Sultano sia irritato di cið che esso ri-

tiene come una mancanza di considera2ione a suo ri-
guardo, da parte degli inglesi.-Però non esisto nessuna
animosità contro di essi. Quanto alla Francia, il suo at-
teggiamento è il principale argomento delle conversa-
zioni dei marocchini. Essi non ammettono che si possa
essere giunti alla politica attuale senza il desiderio del
Sultano.
L'accordo franco-spagnuolo non è compreso dai ma-

rocchini e nemmeno dal Sultano. Questi crede che il ei-
gnificato reale ne deve essere ricercato nelle clausole
tenute segrete.
Per garantire la sicurezza degli stranieri, la Francia

ha inviato alla costa un ufficiale della missione militare
di Fez, che si occupa, col capitano Fournier, venuto

dall'Algeria, dell organizzazione della polizia maroccliina
di Tangeri. Questa si compotrà di 500 uomini, che sa-

ranno sparsi per la città in gruppi di sei.
È urgente di sviluppare le vie ferrate. Su questo punto

non c'è da temere opposizione da parte del Sultano, e
le tribù meridionali non susciteranno gravi difficoltà.

1NTOTIZIID VARIE

ITA.LIA.

S. M. il Re stamane, alle 10.30, ha ricevuto gli ono-
revoli senatori del Regno recatisi a presentargli le feli-
citazioni dell'Alto Consesso per la nascita del Principe
Ereditario d'Italia.
Gli onorevoli Senatori ascendevano a circa un centi-

naio. Ammessi all'Augusta presenza di Sua Mâesth, S. E.
il senatore Canonico, presidente, pronunziò il seguente
discorso :

SIRE I

Voi conoscete i sentimenti del Senato e non di meno esso desi-

dera confermarveli a viva voce.

Perchè qui non si tratta solamente d'una gioia domestica del-

l'Augusta Vostra Casa, che a gioia del Senato e di tutta la Nazione ;
ma altresi di un avvenimento che consolida sempre più la Mo-
narchia, condizione indispensabile e guarantigia sicura della Unità
e della Indipendenza italiana.
..

È sotto questo doppio rispetto che, sinceramente devoti alPAu-

gusta Vostra Casa ed alla Patria nostra, Vi presentiamo le nostre
vive felicitazioni.

Sua Maesta anche a nome della Augusta Consotte,
trattenuta nei suoi appartamenti a causa d'un lieve

raffreddore, ringraziò con effusione delle affettúosé e

cordiali manifestazioni del Senato del Regno.
Quindi si intrattenne a conversare con molti fra i

presenti, stringendo a tutti la mano.
Ritiratisi gli onorevoli senatori, Sua Maestå riceYette

gli onorevoli deputati al Parlamento, in nunieto di



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D ITALIA 5881

oltro 230, con a capo S. E. il Presidento Marcora, clio
pronunziò il seguonto discorso :

SIRE !

L'auspicata nascita del Principe Eroditario, portatrice di intimo

gioie al cuore della Maestà Vostra e a quello dell'Augusta Vostra
Sposa, fu, como pegno di giorni sempre più lieti per la patria,
accolta con giubilo dal popolo italiano, che Vi ama e che è le-

gato a Voi ed alla Vostra Casa dai vincoli della gratitudino più
sincera e profonda.
La nuova Camera, interprete sicura e fedele dei sentimenti del

paese, ha voluto, con la sua prima doliberazione, chiedervi il

permesso di esprimervi in corpo le felicitazioni sue pel Fausto
Evento.
E il Vostro benevolo assentimonto a tale des Jerto mi conferisco

oggi l'alto onore che mi dà l'inostimabile soddisfazione di presen-
tare a Voi, Sire, o a S. 3L 11 graziosissi:na Ragma l'omaggio ri-
spettoso dei forvidt voti miei, dell'intera Prosolenza o di tutti gh
onorevoli Deputati cho ci fanno corona per la prosperità del nuovo
vigoroso Rampollo della Vostra Stirpe Gloriosa.

Sua Maestà ringrazio vivamento commosso, o quintli
s'intrattenno a convorsaro con molti onorevoli Dapatati.
Alle 12.30 il ricevimento aveva termine.

rappresentarla o cornpiacotevi di rassagnarlo alla colta o gentilo
Regina, Vostra Augusta Consorte.

S. M. ringrazio il Pro-sintlaco o gli a ossori, o s'in-

trattonne con loro interessan losi allo sorti della città

(li Itonia.

S. A. 11. la Duchossa di Genova l\1ar1ro à giunta sta-
mano a Torino.

S. A. It. la Principessa Militza ò partita, iormattina,
da Iloma, por liari. Alla st2ziono venne accompagnata o
salutata (la S. A. 11. il Principo Nicola di l\lonte-

negro.
Il bollettino pubblicato slamano a Torino sullo stato

di saluto di S. A. It. la 1)ueliessa Elena d' Aosta,
roca:

« (Oro 7.30) - Temperatura massima n lle ultimo 21 ore 177;

polso 82.83. Accessi facili di tosso di origilio idenries. Notevole
attività delle fuoriom renali een dimimulone relatna dell' albu-

minuria ».

« Firmato: 1)~tt Pescarolo »,

S. M. il llo ha ricovuto, ieri, S. E. il sig. IIorono,
ministro della Ropubblica Argentina in Italia.

11 Sovrano intrattenne a lungo il sig. Moreno, par-
lando dello sviluppo commercialo o in<lustriale slolla lle-

pubblica clio lia tanti stretti o vitali interossi col-
l'Italia.

Le LL. AA. ItR. il Principo Nicola o la Princi;>ossa
Milena di Montonogro o i Principi di Battoml>erg sono

partiti stamane, allo 7.20, con trono speciale ela lloma,
diretti a Gonova per Montone. Sono stati accompagnati
alla staziono <la S. M. il 110, in carrozzo scortate <lai

corazzieri, oil ossequiati dai dignitari di Corto o dallo
autorità.

S. 31. il Ito ha ricovuto oggi allo 14.13 la Giunta o

il Consiglio municipale tli Itom t, recatisi alla Iteggia a

presentare al Sovrano le felicitazio:ii tli Itoma por la
nascita di S. A. 11. il Principo di Piomonto.
Il Pro-sindaco di Itoma rivolso a S. M. il Ito lo so-

guenti parolo :
Sire !

La Rappresontanza comunale, interpreto del sentimenti della in-

tera cittadinanza romana, si onora ed o ben lieta di osprimero
alla M. V. ed all'Augusta e Graziost Regina le suo più vivo o

sinecro congratulazioni pel faustissimo evento della nasata del

Principe Ereditario.

lloma, che ebbe già a sperimentare con ammirazione le virtù ca-
valleresche, il patriottismo o la lealta del Savoja, o che ancho oggi
ammira in V. M. 11 contmnatore importerrito dell'ardsmonto dol-
l'Avo o della pietà del Padre, per tenore alto nel mondo il pre-

stigio del nome italiano, como per migliorare le sorti economieho
delle classi lavoratrici del nostro paese, non potrebbe non asso-

ciarsi alla gioja della Vostra Reale Fam glia nella fede sicura che
il Principe Umberto, ispirato, d<.lla M. V .o <iell'Amata Regina,
avr't lo atesso culto or la patria, che reso cosi caro al suo po-

polo il nome del sempre rimpianto Suo Avo.

Vogliato, o Siro, accogliere benignamente queste affermazioni

sinceree sentite della cittadinanzt e di Loi, che abbia no l'onore di

II Congx•csso degli ordini sanitari del Regro
ha nomina•o ne la seduta inaugurale di ieri a propri prewlenta
onorari i prof Fabbri di Bologna, liarone di C-mp>basso, Colo-

simo di ('atanzaro. Iiruni di Chuti, Sacchi <h (nomona. Galeani

di Milan i, Nasi di \La len t, ILee ala a di 1Luu t, Giordant ut Ve-

ROLla.

Approvato,l il raseconto finanriario s'ineouvnei'> la disens9:cna

del l* tema: Progetto por il riconos:imento roar dico degli ordini
secondo l'incar:eo dito al Consiglio Feierale.
Prosero parts alla di,cussiono i dott. Caccialupi, llallerini.

Bossi, Colosimo, Targione, Giordano, Gre¿oract, Galeani, Ferrata,

Fabbri. Piroaclu, Salpietro, bacchi, Palermo, Fe 4.r.er, luhard, B tÞ

sini, Bernahei, Nasi. Greco, h1arocco, Farpletra, Villa o Petrilli.

Nella seduta pomeridiana sott > la prest lenta del pr,>f. Giordani,
di Ve.oria, continuoladecussionedel taxa l" di vitals interewe

per le c'a 80.

Venne approvato tutto il re Jame:Jo e-d 1.ed s :-, det.-rm nano

tutto le normo per la prown'arimo di un p:.getta di imnativa

parlamentaro por 11 riconoseine uto vincidio de¿li aidini sanitari
del Regno
Iersera i congressisti si riunirono a banchetto.

Stamano il Congram> continuo le d.se issour 11 altri temi al-

l'ordino del giorno
A Villa Modi<•i. - Un telegramma da l'arigi infarina

che il Journal Officiel pubblica un decreto col quale Ci:ohis D I-

ran o nom:nato duettaro dell'Aveademia difranca a Ito.na,iaso-
stituzione di Guillautne, che o nominato direttore onoratio<hll'Ac-

cademia stoma.

La scelta dell'insigno artista, conf.rntfa orinai oflinaluonte,
sarit acealta in Italia coa nva o g.ustificata so bl:sfazione.

Carolus Itiran, crecinto o perfvianato n,lrarte sua in fralia,

é un artista del seatiinento o dallo fin i, el un amien .stonero

della patria nostra, nella quala ritorna ospuo grad:to, fra il plauso
deali intelugents.
Li. sus suprema direzione dell'Ae-ademia di Francia a i ura a

cotesto Ltituto un nuovo portodo di althit:t o di fluilena e al-

l'arto nuove vio luminose inspirato al vero o alls incue-nn:i, a
cui s'infoimano i laxori del Duran.

Bon vonra, adunque, fra n >i l'instr o a.: a, e e.ope i cl i -

seino dell'arto sua a vierno¿l:o strinero I w coli =le4a fica =lia

latina.

Gli studenti italin:ii a l':wk .
-- all'* , >

zione generilo do 11stu'esti di Pari i o de la Lep lasse,-ita-
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liana 6 stato concretato nollo suo linoo gonerali il programma
delle foste in onore degli studenti italiani ohe prossimamento si
recheranno a visitare la capitale franceso.
Il programma sarebbo il seguento:
Ricevimento degli studenti italiani alla Gare de LUan - Ri-

oevimento degli ospiti e punch d'onore alla sede dell'Associazione
studentesca - Visita del Quartiero Latino - Ricevimento all'Am-
baseista d'Italia - Ricevimento all'Hôtel de Ville - Visita alle
sonole, facoltà, ecc. - Solenne commemorazione del Petrarca nel-
l'Anâteatro della Sorbona - Banchetto in onore degli studenti
italiani.
La comitiva studentosca arrivorà a Parigi il 14 corrente o si

tratterrà 6 giorni.
Servizi postali. - Dal 6 corrento sono stato applicato

anohe sullo vetture tramviario di Roma, della linea San Silvestro-

Traforo-Dogana-Polielinico, le cassette per l' impostazione delle
corrispondenzo.
Tale impostazione potra a6'ettuarsi ai punti di fermata fissa del-

la linea anzidetta, noncho a quelli di fermata facoltativa, ovo il
tram dobbi sostare per far discendere o saliro il pubblico.
Notiale agrarie. - Il riepilogo delle notizio agrario

per la terza decade di novembre, reca:
Decad> liavosa e, specialmonie sul finiro, fredda con brino e

galate.

Queste condizioni, se pure interruppero in più luoghi i lavori
di setnina o di raccolta, che del resto son quasi ovunque a buon

punto, giosarono tuttavia al frumento, frenandono la germoglia-
zione tropp> rigogliosa e purgando le terre dai bruchi.
Se ne avvantaggiarono ancho i pascoli cho sono discretamente

abbondanti.
Continua sempre la raccolta delle olive con esito mediocro: in

pin luoghi qualche danno si è avuto pel vento impetuoso.
Si pota la vite, dove questo si fa prima dell'inverno; si spar-

gono concimi; si f,nno sterri e trasporti di legname.
Marina militare. -- 11 giorno 16 passorå in arma-

mento a Venezia la R. nave Calabria, au di essa prendera im-
baroo, quale guardia-marina, 8. A. It il Principe Ferdinando di
Savoia-Genova. La R. navo a destinata ad un viaggio di circumna-
vigazione.
Ieri la R. nave Dogali parti da Paramaribo por Park, o lunedi

la R. nave Marco Polo partira da Sciangai por una crociora nei
mari dell'Estremo Oriente.

Hovimento commerciale. - Morcolodi scorso fu-
rono caricati nel porto di Genova 888 carri, di cui 253 di carbono
per i privati.
Ne furono soaricati 285, dei quali 102 per imbarco.
B carica fu limitato a causa della pioggia.
Marina mercantile. - È giunto a Bombay il D. Bal-

duino, della N. G. I. Da San Vmcenzo ha proseguito per Genova
il piroscafo Orione, della stessa Societh. Da Santos ha proseguito
por Gonova il Ravenna, della Società Italia, e da Barcellona pure
por Genova il Duc1;essa di Genova, della Voloce. Da Now York

partito per Genova il Citta di Napoli, puro della Voloco.
EIS T ER 0.

11 telefono sui treni di lusso in America.
- I componenti la Società degli industriali di Pittsburg (Stati
Uniti) fecero recentornente un viaggio attraverso alla Pensilvania
ed all'Ohio in un treno speciale composto di otto vagoni Pullman
ognuno dei quali era provvisto del tolefono, cosicchè tutti i mom-
bri dell'Associazione potevano conversare fra loro senza muoversi
dai loro posti. Nei luoghi di fermata venivano pure stabilite co-
municazioni con località vicine e lontane, dimodoché durante tutto
il viaggio gl' industriali di Pittsburg poterono intrattenersi ver-
balmente coi loro parenti, amici e clienti.
Alla stazione di Steubenville il presidento dell'Associazione stando

seduto nel suo vagone ebbe un lungo colloquio telefonico col sin-
daco di Pittsburg.
In seguito a questo esperimento venno deliberato di provvedcre

del telefono tutti i troni dirotti forniti d vetture Pullman.

TELEGF19.,.A.lV£1VII

(Agensla IStefan!)

VIENNA, 9. - Il Correspondenz Bureau ha da Costantino-
poli :
La Porta ha diretto una nota agli amboseistori d'Austria-Un-

gheria o di Russia con la qualo rifiuta di aumentare il numero
degli ufficiali esteri nella gendarmeria macedone.
Le due ambasciate risponderanno immediatamento insistendo

perché l'aumonto richiesto venga accettato.
Intanto esse hanno richiamato l'attenzione della Porta sulla si-

tuazione provocata dagli cecessi commessi dallo bando o dallo lotto
intestino fra le vario nazionalità cristiano nei vilayets della Ma-
cedonia ed hanno chiesto che vengano presi provvedimenti in so-

guito ai fatti di Zelenitche e di altri luoghi.
Gli atti di vendetta dei Lulgari per gli occidi compiuti dalla

banda greca a Zeleniteho sono gik oominciati.
Venerdi scorso nove carrettiori, cioè cinque greci o quattro pa-

triarchisti bulgari, furono attaccati da unabanda bulgara di trenta
uomini presso Sorovic, nel vilayet di Monastir.
Sei carrettieri furono uccisi a colpi d'ascia; due rimasero gra-

vemente feriti ed uno riuscì a fuggire.
L'eccidio fu compiuto a colpi d'ascia per non dare l'allarmo con

colpi di fucile alla gendarmeria dei luoghi vicini.
La gondarmeria insegue la banda, ma fmora senza risultat).
BERLINO, 9. - Reichstag. - In principio di seduta il canec1-

liere dell'Impero, conte de Búlew, dichiara che il Governo fede-
ralo sottoporrà i trattati di commercio all'approvazione del Reich-
stag soltanto dopo le vacanze, porchè frattanto, su domanda dol-
l'Austria-Ungheria, saranno ripresi i negoziati pel trattato di com-
morcio austro-tedesco.
Il conte de Búlow ritiene probabile che tali negoziati condur-

ranno alla conclusione del trattato.

Si riprende la discussione del bilancio e delle riforme militari.
Wollmar, socialista, critica le dichiarazioni del cancelliere del-
l' Impero, conte de Bülow. Combatte l'aumento dell'eseroito e dico
che non esiste alcuna minaccia na ad est nò ad ovost. La Russia

paraliuata per lungo tempo o Ic idee di rivincita in Francia
non sono cosi pericolose como Bülow le dimostra. I socialisti non
chiedono l'intervento nell'Estremo Oriente, ma una neutralitàof-
fettiva e non soltanto di forma. L'emissione di un prestito russo

in Germania e la fornitura di approvvigionamenti di guerra sa-

rebbero una grossolana violazione della neutralith. Quando i so-
einlisti desiderano la rivoluziono in Russia, hanno per complice
tutta l' Europa civile.
Il conte di B1ilow risponde dicendo : Non guadagneremmo nulla

in stima se trattassimo unicamente dal punto di vista dei partiti
le questioni gravissime di politica internazionale, nello stesso modo
che si facova una falsa strada all'epoca della guerra sud-africana
allorché ci si lasciava guidare dal sentimonto. Cosi oggi si 6 in
orrore se in politica estera ei si lascia guidare da sentimenti o da
idoc di partito.
Ripeto ancora una volta cho noi manteniamo verso la Russia

una neutralità perfetta e leale, conforme alle nostre tradizionali
relazioni con quella Potenza, senza dare alle altre Potenze che

hanno colla Germania rapporti di alleanze o di amicizie giustin-
cati motivi di diffidenza e di fondate lagnanze. Auguro che tutti i
partiti, l'opinione pubblica o la stampa seguano la stessa linea di
condotta.

11 conte di Bülow soggiunge: Il deputato Wolmar haaffermato
che la situazione è pacifica e che non vi è alcun bisogno di au-

mentare l'esercito. E vero; noi non abbiamo alcuna ragione di
dubitare della sincerità delle assicurazioni pacifiehoche i Governi
dello grandi Potenze hanno dato ripetutamento. Le alleanze osi-
stenti sono più o meno istrumenti di pace.
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Per ciò che riguarda la Triplice, egli lo ha sposso dichiarato al
Reichstag. Anche l'alleanza franco-russa si mostra favorevole al
mantenimento della pace, esercitando un'influenza moderatrice sugli
elementi meno pacifici della Francia. Speriamo che il riavvicina-
monto tra la Francia o l'Inghilterra giovi pure al mantenimento
dolla pace.
In quanto alle ideo di rivincita che esistono in Francia, egli

non puð essero tanto ottimista quanto Wolmar. Se la Germania
é un baluardo di pace, lo ð grazie al suo esercito (Applausi).
La seduta ð indi tolta.

ROMA, D. - La Legazione del Giappono comunica all'Agencia
ßtefanül seguento dispaccio da Tokio, in data d'oggi:
Il comandante dell'artiglieria di marina a Port Arthur riferisco

che ieri allo 2,30 pom. lo stato dello navi russe era il seguente .

L'incrociatoro Peresviet affondato fino alla torrotta di poppa, il

Poltava, il Retvisan ed il Pobieda tutti affondati fino al terzo

ponto, 11 Pallada inclinato a babordo, il Bajan in proda alle
fiamme ed il Sebastopol si trovava presso la glu nel porto orien-

tale ed era invisibile eccotio che gli alberi. fori dirigemmo il bom-
bardamento specialmento contro questo tre ultima navi.

PARIGI, 9. -- Camera dei deputati. - Si riprenda la discus-
sione dell'interpolianza sulla circolare del Presidento del Consi-

glio, Combes, riguardante l'istituzione dei delegati amministrativi
nei Comuni.
Ribot riconosca perfettamente legale che i prefetti asaumano in-

formazioni da persono onorevoli che non siono funzionari dello
Stato; deplora perð che l'eeeeziono diventi rogola generale. L'ora-
tore stigmatizza lo spionaggio specialmento fra uffielali, o sog-
giunge che parole d'infamia voogono diretto contro i delatori. La

pacificazione ò possibile soltanto quando giustizia sarà fatta. Il
Governo non esiste più dopo la votaziono di ieri; la sua caduta
sarà la rivincita della coscienza pubblica. (Approvazioni ripetute
sui banchi della Destra e del Centro).
Millerand dice che il Presidente del Consiglio, Combes, por as-

samere informazioni sui funzionari vuole sostituire alle inchiesto

ufficiali lo spionaggio anonimo. L'istituzione di delatori ufliciosi
m ciascun comune disonorerebb3 la Repubblica, so potesse ossoro

effettuata. (Approvazioni al Contro). Sa tale sistema prevalosso
ronderebbe la Repubblica odiosa o non abitab.lo. Spetta alla Ca-

mera risanare il paese e liberarlo da una dominaziono abbietta.
(Approvazioni ripotuto a Destra o al Centro - Violenti mortuorii
a Sinistra).

11 Presidento del Consiglio, ComLos, constata che l'Opposi-
ziono tende piuttosto ad ottenere un cambiamento politico che un

cambiamento di Ministero. Il sistema dei dolegati o irrepronsibile
ed esiste da venticinque anni. Il Governo no deve usare per veder

chiaro negli affari del Municipî. È inteso pero che i delegati deb-
Lano dar giudizi subordinati sui meriti professionali delle persone,
senza considerazioni politiche
Combes afferma cho il Governo ha diritto di farsi un chiaro

concetto sulla condotta politica dei funzionari c dei candidati a

diventar funzionari. I Prefetti debbono assumere informazioni
prosso i Sotto profotti o presso i Municipî e, in mancanza di quo-
sti, presso i corrispondenti amministrativi. Il boverno deve assi-

curare la giustizia a tutti, ma favorire soltanto coloro che sono

fedeli e devoti (Movimenti diversi).
11 Presidente del Consiglio, Combes, legge rapporti dei Profetti,

da cui si rileva che i delegati amministrativi esistevano già sotto
il Ministero Ribot-Leygues, (Applausi ripetuti a Sinistra - Agi-
tazione prolungata).
Afferma poscia che l'azione dei prefetti attuali è esercitata nel-

Tinteresso della llepubblica, senza alcuna eccezione.
Deferisce al giudizio della Camora la commedia recitata dagli

avversari. Il Governo, medianto l'istituzione dei delegati, ha sta-
bilito un sistema di responsabilità o di oncstà. Soggiungo che non
si preoccupa del suo portafoglio, ma dietro di questo vi o una

politica, che scomparirebbe con lui. (Bravo). E questa ð la politica
repubblicana.
Esamina il caso della caduta del Gabinotto e dico che la poli-

tica di domani indicherebbe la costituzione di un ministoro obbli-

gato ad appoggiarsi sulla Destra. Il partito repubblicano non devo
sgretolarsi nè prestarsi ad una manovra cho escludorebbo per
molto tempo qualunquo seria riforma.
Termina dicendosi fiducioso nella giustizia della Camera: so

questa gli mancherh, si appellera alla giustizia del paese. (Du-
plice salva di applausi a Sinistra).
Dauzon, fino a ieri ministeriale, dice di separarsi dal Gabinetto

a causa della questione dello spionaggio.
La discussiono ò chiusa. Vengono presentati parecchi ordini del

giorno.
Il Presidente del Consiglio, Combes, dichiara cho respinge l'or-

dino del giorno puro o semplico o pono la questione di fiducia.

L'ordino del giorno puro e semplice a respinto, con 291 voti
contro 280.

Itispondendo ad un'osservazione di Mulac, il Presidento del Con-

siglio, Combes dichiara che disapprova il sistema dello tabelle ed

è deciso ad accattare l'emendamento alla Icgge di finanza che con-
danna lo Note sprote. (Applausi).
L'ordiac del giorno che esprime fiducia nel Governo ð approvato

con 293 voti contro 265.

QUARTIER GENERALE DEL TERZO ESEltCITO GIAPPONESE
DI PORT ARTHUlt, 7 dicembre. --- Il sceondo figlio del generalo
Nogi rimaso ucciso nel combattimento terminato colla prosa della

collina di 203 metri.

Il figho maggioro era morto a Nanshar. Essi erano i duo soli

figli.
TOKIO, D. - II Govorno pubblica una lista di 36 ulliciali uc.

cisi o 58 feriti. Si credo che essi appartengano all'esercito di Port
Arthur.

Il Governo giapponese ha rimesso oggi al Ministro degli Stati
Uniti la sua risposta all'invito del Presidento Roosevelt di parte-
cipare alla seconda Conferenza dell'Aja.
TOKIO, 9. - Desta meraviglia che la flotta russa si sia lasciata

mettere fuori di servizio senza nulla tentare per impedirlo. In
certi circoli si crede che i russi abbiano sommerso le proprio navi
allo scopo di sottrarle al fuoco dei giapponesi. Evidentemente i

russi non avevano intenzione di fare una sortita poicho da qualcho
tempo avevano cessato di togliere le mine. Nessuno si trovava a

bordo dello navi durante il bombardamento.
Si crede che i marinai si siano rifugiati a terra cooperando alla

difesa terrestre.

Non si comprendo como i russi non abbiano tentato un colpo
disperato per fare il maggior male possibile alla flotta giapponese,
anche diminuondo gli effettivi di terra.
Ora che la flotta russa di Port Arthur non ha più alcun va-

lore, la flotta del Baltico si troverà in grado d'inferiorità aquella
dell'ammiraglio Togo, ammenocho, cio che sombra impossibile, la
flotta russa del Mar Nero passi i Dardanelli.
VIENNA, 9. -- La Cominissione del bilancio, discutondo il pro-

getto di legge pel soccorso ai danneggiati dalle intemperio, ac-
cotto la domanda del Governo di destinare quindici milioni o

mezzo a tale scopo.
La Comalissione respinse poi, con 29 voti contro 14, la domanda

di autoriaazione presentata dal Goyorno, di emettere un prestito
di 60 milioni di corone por rostituire complessivamente alle Casse
dello Stato le somme dato come anticipazione negli anni prece-
denti ai danneggiati, accordandogli a talo scopo soltanto quindici
milioni e mezzo.

II Governo ha insistito por ottenere l'intera semma di 60 mi-
lioni di corone ed il presidento del Consiglio ha dichiarato che il
risultato del voto della Commissiono dimostrava che i partiti or-
dinariamente più avversi tra loro si alleano sopra un terreno

comune.
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Il Governo saluterebbe questo fatto con soddisfazione se si vo- BOLLETTI%O HETEOILíÖð
desse un favorevole auspicio pel risanamento dolla situazione par,

don'Utneio centrale di meteorologia e di goodinamies
lamentare Roma, 9 dicenytte 1904.
Disgraziatamento pero esso è sicuro che si tratta oggi soltanto

di una incoerenza di coloro che sono contrarii all'unione dei par•
ti$'a' oäusa ðelle veduto nazionali.
SaràShe dunque cosa Vana che il Governo si sottomettesse

ad una proposta di questo genere. In tali oireestanse 11 Governo
préferiene perseverari nel-camino Anora seguito e dove, sebbqne
ciò gli riesoa, rinviare il progetto di legge a fAvote del aoûëg-
giati dalle intemperie Ano al giorno non lontano in cui sarà ri-
sóÌ ta da'finitivamente la questione principale polities.
H Governo prenderà senza ditazione le deoisioni che gÌi som-

brano 'pië op¡iortune.
BUDAPEST, 9. -- In una conferenza tenuta dal partito liberale,

Tissa ha annunziato che la nuova sessione del Parlamento si rius
nirk 11 31 corrente per votare il bilancio ed eleggere la dommis-
sione per la revisione del regolamento.
Tissa ha rilevato inoltre le numerose dimostrazioni che hantid

avuto luogo in favore della politica del Governo di t'ronteall'ostru-
zionismo.

HELSINGFORS, 9. -- La Dieta della Finlandia à stata oggi sea

T]IMPdRATURA
STATO STATO -

ßTAZIONI del cielo delmare Massima Minima ·

ore 8 ers 8 nelle 24

Porto Maurisio . , a/4 ooperte agitato 15 8 7 4

Cuneo . . . , . . */4 coperto - 11 a ..i 9
Torino . . . . . . */4 coperto - 9 g 3 o
Alessandria . . coperto - 9 9 - 0 6
Novarp a . . , sereno - 9 8 1 8
Domodossolà . . . sefeiio - l9 2 0 0
Pavia . . . . . . */, ooperto - 10 0 -a 1 g
Milano. . . . . . */, soperto - 9 0 $ $
Sondrio . . . . ,

sereno - 6 5 - 0 8
Bergamo . . . . $/4 oopert6 - 8 5 4 0
Brescia , , , . .

sereno 11 1 1 2
Cremona . . , . */4 ooperto - 8 4 1 8
Blatiova

. . . . . sereno - 9 0 2 9lennemente aperta dal principe Obolooshi, 11 (¡uale ha pronunziato
un discorso in nome dello Otar, dicendo che con la convocazione
della Dieta l' Imperatatore ha dato una prova di fiducia nel pos
polo Anlandese e deplorando che negli ultimi tempi sia stato qual-
che volta turbato il tranquillo svolgimento della vita sociale.
VIENNA, 9. - L'Università fu chiusa in seguito a dimostra-

zioni tumultoose fatte oggi dagli studenti, che reclamavano una
risposta del Senato accademico allo domande degli studenti tede-
schi relativamente alla questione dell'Università d'Innsbrück.
VIENNA, 9. - La Wiener Zeitung pubblicherà domani il do-

croto che aggiorna il Reicherath.
LONDRA, 10. - La Morning Post ha da Shanghai in dq,ta di

sera:

Ad eccezione dello truppe che si trovano alla difesa dei forti,la guarnigione di Port-Arthur si 6 ritirata a Liao-ti-shan.

OSSERVAZIONI METEOllOLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio ILomano

del 9 dicembre £904

Il barometro 6 ridotto allo zero . . . .

L'altezza della stazione à di metri
. .

. . 50.60.
Barometro a mezzodi

- - · · · · · · · · 756 10.
Unioita relativa a mezzodi

, . . . , . . 70.
Vento a mezzodi . . . . - NE.
Stato del cielo a mezzodi . . . . . . . . coperto.

Termometro eentigrado . . . . . . . . .

4 massimo 12,5.

minimo 5" 6
Proggia in 24 ore

. -
. . . goccie.

9 dicembre 1904,
In Europa: pressione massima di 765 sul Golfo di Gibilterra,

minima di 738 ad W dell'Irlanda.
In Italia nelle 24 oro : barometro disceso di 1 a 4 mill. all'estre-

mo sul e Sicilia, salito fino a 8 mill. altrove; temperatura dimi-
nuita; venti forti del 3° quadranto; pioggie sparse; mare agitato.
Barometro: massimo tra 762 e 763 in Sicilia, minimo 758 in

Liguria.
Probabilità: cielo vario sul versante Adriatico, nuvoloso altrove;

qualche pioggia; venti moderati del 1° quadrante al Nord, meri-
dionali altrove; mare qua e là agitato.
N B. - Alle 14.30 è stato telegrafato a ttrtti i semafori di ab-

bassare il segnale.

Vorona
. . , . sereno

Belluno . */, ooperto
IJdine . . . , 1/4 ooperto
Treviso

. . . . 1/4 ooperto
Venezia

. . . 3/4 ooperto
Padova.

. . . . . 3/4 ooperto
Rovigo.

. . . . coperto
Piacensa

. . .
. 4 copertoParina

. . . . . a copto
Reggio Emilia . , 4 coperto
Modena . . . . 3/4 coperto
Ferrara

. . . . nebbioso
Bologtia . . . . defetto
Ravenna . . . . . sereno
FotlL . . . , , . */, coperto
Pesaro

. . . .
.

sereno
Ancona . . . .

sereno

Urbino. . . . . , */4 coperto
Macerata. . . . . */4 coperto
Ascoli Picono.

.
sereno

Perugia . . . , */4 coperto
Camotino. . . . . ooperto
Lucca . . . . */4 coperto
Pisa . . . . . ,

i
g coperto

Livorno . . . . */4 omporto
Firenze. . . , , sereno
Arezzo . . . . coperto
Siena . . . . . *|4 coperto
Grosseto . . . . -

Roma . . . . . 3/4 coperto
Toramo . . . . eereno

Chieti . . . .
.

sereno

Aquila. . . . . */, ecperto
Agnone . . . . . coperto
Foggia. . . . . . */4 coperto
Bari. . . . . .

. */4 coperto
Lecce

. . . . . . 3/4 coperto
Caserta . . . . . */2 copetu
Napoli . . . . . . *¡4 opub
Benevento . . . . coperto
Avellino . . . . . */, coperto
Gaggiano. . . . . 3/4 coperto
Potenza . . . . . coperto
Cosenza

. . .
. . */2 coperto

Tiriolo. . .
. . . coperto

Reggio Calabria . */, coperto
Trapani . . . . . coperto
Palermo

. . . . . coperto
Porto Empedoela . coperto
Caltanissetta . . . nebbioso
Messina . . .

.
. coperto

Catania
. . , . , coperto

Siracusa . . .
.

. 3/4 coperto
Cagliari . . . . . I /4 coperto
Sassari . . . .

I coperto

- 111 04
- 50 03
- 12 1 3 8
- 110 35

ealmo
, 11 I 4 1
- 10 4 2 0

110 02
- 98 26
- 92 28
- 12 40
- lô 4 1 5
- 125 20
- 12 8 4 6
- 151 10
- 15 0 4 8

fegg. Inesso 10 8 •¾ 7
legg. mosso ÌØ $ 7 8
- 119 4ð
- 152 67
-- 17 0 5 5
- 12 2 4 4
- 121 43
- 137 37
- 14 8 7 7

legg. mosso. 14 8 10 4
- 140 54

144 56
- 130 63

- 149 56
- 16 4 6 6
- 154 15

125 36
88 23
173 70

calmo 16 5 9 0
15 4 10 4

- 155 87
legg. mosso 13 1 10 9
- 16 2 8 8

123 83
113 48
114 45
153 -

115 49
mosso 16 8 11 6
legg. mosso 17 6 14 1
calmo 20 2 10 6
calmo 17 5 10 5
- 128 60

calma 16 8 11 I
legg mosso 16 9 11 0
calmo \ 17 2 9 2
legg. mosso ' 19 0 8 9

-- · 14 t 6 5
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